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BUSINESS FORUM ALLA FARNESINA

Il porto di Trieste si allea con Baku snodo strategico verso l' Eurasia

Memorandum d' intesa con la compagnia pubblica che gestisce lo scalo dell' Azerbaijan, primo fornitore di petrolio
dell' Italia. L' export vale 300 milioni

TRIESTE. Un memorandum d' intesa fra l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale e la compagnia pubblica che gestisce il Baku

International Sea Trade Port: il presidente Zeno D' Agostino ottiene un altro

risultato nella nuova geopolitica dei traffici dello scalo giuliano. L' accordo è

stato firmato nel corso del Business Forum Italia-Azerbaijan ieri alla

Farnesina nell' ambito della visita ufficiale in Italia del presidente della

Repubblica dell' Azerbaijan,Ilham Aliyev con il nostro ministro degli Esteri

Luigi Di Maio: «É una nuova occasione di sviluppo delle politiche di

internazionalizzazione del nostro sistema portuale nell' ambito delle reti

globali», sottolinea il numero uno dell' Authority triestina. L' accordo

formalizza una cooperazione, in parte già avviata, fra il porto della capitale

azera, e quello di Trieste, idealmente posizionati sulla direttrice di traffico

trans-caspica. Area in forte crescita, in quanto parte del sistema delle nuove

rotte globali a sud della Russia, che congiungono Estremo Oriente e Europa

Occidentale, sfruttando anche il potenziale delle nuove infrastrutture

ferroviarie dell' Azerbaijan, come le linee con la Georgia Baku-Batumi o quelle

con la Turchia Baku-Kars. In questo quadro, lo scalo di Baku, il più grande del Paese, con i nuovi investimenti nella

zona di Alat, e quello di Trieste, risultano in una posizione strategica di cerniera mare-terra, rispettivamente nella zona

Centrasiatica e Europea.L' Azerbaijan rappresenta per le aziende italiane un mercato ancora da esplorare, con un

export che vale circa 300 milioni. Le vendite italiane verso Baku provengono principalmente da settori come la

meccanica strumentale, l' industria metallurgica e il tessile e abbigliamento. Nei prossimi anni, si apriranno tuttavia

grandi possibilità anche per settori diversi, tipici del Made in Italy come l' arredamento, la ristorazione e le

infrastrutture alberghiere e i prodotti del comparto agroalimentare-vinicolo. Da parte azera erano presenti al Business

Forum ieri alla Farnesina circa 90 rappresentanti di enti, associazioni e imprese appartenenti a diversi settori (agro-

industria, infrastrutture, energia, Ict, tessile eccetera). Da parte italiana hanno partecipato circa 170 imprese italiane. Al

termine della sessione iniziale, ha avuto luogo una cerimonia di firma di nove accordi economico-commerciali. e fra

queste quella che ha riguardato il porto di Trieste. L' Azerbaijan è il primo fornitore di petrolio dell' Italia sin dal 2013. L'

interscambio bilaterale tra Italia e Azerbaijan è in costante crescita negli ultimi anni e ha raggiunto i 5,8 miliardi di euro

nel 2018, confermando il ruolo dell' Italia di primo partner commerciale del Paese. «L' Italia è un ponte nel

Mediterraneo così come l' Azerbaigian è un ponte fra Europa e Asia», ha sottolineato il ministro degli Esteri Luigi Di

Maio nel suo intervento di apertura dell' incontro. «Tante sono le aziende italiane nel vostro paese con esperienze di

successo non solo nell' oil e gas. Le commesse vinte dalle nostre aziende in Azerbaigian negli ultimi anni».Fra gli

obiettivi della firma con Trieste, quelli di sviluppare non solo sinergie nel campo dei traffici e dei servizi logistici

integrati marittimi e ferroviari, ma anche attività di trasferimento di conoscenze e buone pratiche, in ambiti quali la

gestione delle free trade zones, l' Information techmology, il training del personale e sviluppo di politiche portuali

innovative mirate alla sostenibilità ambientale e alla sicurezza: «Ambiti nei quali, - sottolinea Zeno D' Agostino - il

porto di Trieste possiede un posizionamento altamente qualificato che risulta di elevato interesse per partner stranieri

Il Piccolo

Trieste
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Porti: siglato accordo fra Trieste e Baku

In occasione del Business Forum Italia-Azerbaijan alla Farnesina

Un memorandum d' intesa fra l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale e la compagnia pubblica che gestisce il Baku International

Sea Trade Port, è stato firmato nel corso del Business Forum Italia-

Azerbaijan tenutosi alla Farnesina e aperto dal presidente della Repubblica

dell' Azerbaijan, Ilham Aliyev, in visita ufficiale in Italia, e dal ministro degli

Affari Esteri, Luigi Di Maio. L' accordo, siglato ieri ma reso noto solo oggi,

formalizza una cooperazione, in parte già avviata, fra il porto della capitale

azera, e quello di Trieste, posizionati sulla direttrice di traffico trans-caspica;

un' area in forte crescita. Tra gli obiettivi della firma ci sono lo sviluppo di

traffici e servizi logistici integrati marittimi e ferroviari, trasferimento di

conoscenze in ambiti come gestione delle free trade zones, ICT, training del

personale e sviluppo di politiche portuali innovative per sostenibilità

ambientale e sicurezza. Sono ambiti nei quali, come indica Zeno D' Agostino,

presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, "il porto

di Trieste ha un posizionamento altamente qualificato, di elevato interesse per

partner di aree in sviluppo. Le relazioni con il porto di Baku - conclude - si

sono ulteriormente rafforzate grazie a questo memorandum, nuova occasione di sviluppo delle politiche di

internazionalizzazione del nostro sistema portuale nell' ambito delle reti globali". Per Taleh Zyadov, direttore del porto

di Baku: "Il protocollo che abbiamo firmato con Trieste - apre nuove opportunità per entrambi i porti che fungeranno

da hub determinanti nel corridoio centrale che collega la Cina e l' Europa attraverso l' Azerbaijan". Il Paese, che ha una

popolazione di 10 milioni di persone e un PIL di oltre 48 miliardi, spinge per diversificare dell' economia dal petrolio

(che rappresenta il 35%). L' area azera, e in particolare quella di Baku, è parte del sistema delle nuove rotte globali a

sud della Russia, che congiungono Estremo Oriente e Europa Occidentale, sfruttando anche il potenziale delle nuove

infrastrutture ferroviarie dell' Azerbaijan, come le linee con la Georgia Baku-Batumi o quelle con la Turchia Baku-Kars.

In questo quadro, lo scalo di Baku, il più grande del Paese, con i nuovi investimenti nella zona di Alat, e quello di

Trieste, sono in una posizione strategica di cerniera mare-terra, rispettivamente nella zona Centrasiatica e Europea.

Numerosi sono stati gli interventi in sala, ieri, durante il forum, come quello del presidente dell' ICE, Carlo Ferro, che

hanno più volte richiamato il ruolo chiave di Trieste e di Baku, nel quadro di crescita delle relazioni economiche

bilaterali e di traffico dell' area. L' Azerbaijan intende diventare un hub commerciale, posizionandosi come crocevia

per gli scambi tra Europa e Cina ed Asia meridionale e Russia. In quest' ottica, le risorse saranno nei prossimi anni

prevalentemente investite in infrastrutture stradali, portuarie e ferroviarie. All' evento erano presenti una novantina di

rappresentanti azeri di imprese appartenenti a diversi settori (agro-industria, infrastrutture, energia, ICT, tessile ecc.)

mentre da parte italiana c' erano circa 170 imprese ed enti.

Ansa

Trieste
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Accordo Italia-Azerbaijan, i porti di Trieste e Baku sulla direttrice trans-caspica

22 Feb, 2020 Siglato l' accordo tra porti di Trieste e Baku, i n occasione del

Business Forum Italia-Azerbaijan, alla Farnesina - L' intesa formalizza una

Corriere Marittimo

Trieste
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cooperazione, in parte già avviata, fra i due porti, idealmente posizionati sulla

direttrice di traffico trans-caspica. TRIESTE- Un memorandum d' intesa fra l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e la compagnia

pubblica che gestisce Baku , il porto della capitale azera, Baku International

Sea Trade Port , è stato firmato nel corso del Business Forum Italia-

Azerbaijan tenutosi ieri alla Farnesina e aperto dal presidente della Repubblica

dell' Azerbaijan, Ilham Aliyev, in visita ufficiale in Italia, e dal ministro degli

Affari Esteri, Luigi Di Maio. L' accordo formalizza una cooperazione, in parte

già avviata, fra il porto della capitale azera, e quello di Trieste, idealmente

posizionati sulla direttrice di traffico trans-caspica . Area in forte crescita, in

quanto parte del sistema delle nuove rotte globali a sud della Russia, che

congiungono Estremo Oriente e Europa Occidentale, sfruttando anche il

potenziale delle nuove infrastrutture ferroviarie dell' Azerbaijan, come le linee

con la Georgia Baku-Batumi o quelle con la Turchia Baku-Kars. In questo

quadro, lo scalo di Baku, il più grande del Paese, con i nuovi investimenti nella zona di Alat, e quello di Trieste,

risultano in una posizione strategica di cerniera mare-terra, rispettivamente nella zona Centrasiatica e Europea. Tra gli

obiettivi della firma, quelli di sviluppare non solo sinergie nel campo dei traffici e dei servizi logistici integrati marittimi

e ferroviari, ma anche attività di trasferimento di conoscenze e buone pratiche, in ambiti quali la gestione delle free

trade zones, l' ICT, training del personale e sviluppo di politiche portuali innovative mirate alla sostenibilità ambientale

e alla sicurezza. 'Ambiti nei quali, - sottolinea Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale - il porto di Trieste possiede un posizionamento altamente qualificato che risulta di elevato

interesse per partner stranieri collocati in aree in sviluppo'. 'Le relazioni con il porto di Baku - conclude D' Agostino - si

sono ulteriormente rafforzate proprio grazie a questo memorandum, che rappresenta una nuova occasione di

sviluppo delle politiche di internazionalizzazione del nostro sistema portuale nell' ambito delle reti globali'. Sull'

importanza della nuova partnership si sofferma anche Taleh Zyadov, direttore del porto di Baku: 'Il protocollo che

abbiamo firmato con Trieste - apre nuove opportunità per entrambi i porti che fungeranno da hub determinanti nel

corridoio centrale che collega la Cina e l' Europa attraverso l' Azerbaijan'. Diversi interventi in sala durante il forum di

ieri, ad iniziare da quello del presidente dell' ICE, Carlo Ferro, hanno più volte richiamato proprio il ruolo chiave di

Trieste e di Baku, nel quadro di crescita delle relazioni economiche bilaterali e di traffico dell' area. L' Azerbaijan, con

10 milioni di abitanti ed un PIL di oltre 48 miliardi, sta portando avanti la sfida di diversificare la sua economia dal

petrolio che ne rappresenta circa il 35%, diventando un hub commerciale, posizionandosi come crocevia per gli

scambi tra Europa e Cina ed Asia meridionale e Russia. In quest' ottica, le risorse del Paese saranno nei prossimi

anni prevalentemente investite in infrastrutture stradali, portuarie e ferroviarie. All' evento erano presenti circa 90

rappresentanti azeri di imprese appartenenti a diversi settori (agro-industria, infrastrutture, energia, ICT, tessile ecc.)

mentre da parte italiana circa 170 imprese ed enti.
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Siglato accordo fra i porti di Trieste e Baku in occasione del Business Forum Italia-
Azerbaijan alla Farnesina

Trieste- Un memorandum d' intesa fra l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale e la compagnia pubblica che gestisce il Baku International

Sea Trade Port, è stato firmato nel corso del Business Forum Italia-

Azerbaijan tenutosi ieri alla Farnesina e aperto dal presidente della Repubblica

dell' Azerbaijan, Ilham Aliyev, in visita ufficiale in Italia, e dal ministro degli

Affari Esteri, Luigi Di Maio. L' accordo formalizza una cooperazione, in parte

già avviata, fra il porto della capitale azera, e quello di Trieste, idealmente

posizionati sulla direttrice di traffico trans-caspica. Area in forte crescita, in

quanto parte del sistema delle nuove rotte globali a sud della Russia, che

congiungono Estremo Oriente e Europa Occidentale, sfruttando anche il

potenziale delle nuove infrastrutture ferroviarie dell' Azerbaijan, come le linee

con la Georgia Baku-Batumi o quelle con la Turchia Baku-Kars. In questo

quadro, lo scalo di Baku, il più grande del Paese, con i nuovi investimenti nella

zona di Alat, e quello di Trieste, risultano in una posizione strategica di

cerniera mare-terra, rispettivamente nella zona Centrasiatica e Europea. Tra

gli obiettivi della firma, quelli di sviluppare non solo sinergie nel campo dei

traffici e dei servizi logistici integrati marittimi e ferroviari, ma anche attività di trasferimento di conoscenze e buone

pratiche, in ambiti quali la gestione delle free trade zones, l' ICT, training del personale e sviluppo di politiche portuali

innovative mirate alla sostenibilità ambientale e alla sicurezza. 'Ambiti nei quali, - sottolinea Zeno D' Agostino,

presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale - i l porto di Trieste possiede un

posizionamento altamente qualificato che risulta di elevato interesse per partner stranieri collocati in aree in sviluppo'.

'Le relazioni con il porto di Baku - conclude D' Agostino - si sono ulteriormente rafforzate proprio grazie a questo

memorandum, che rappresenta una nuova occasione di sviluppo delle politiche di internazionalizzazione del nostro

sistema portuale nell' ambito delle reti globali'. Sull' importanza della nuova partnership si sofferma anche Taleh

Zyadov, direttore del porto di Baku: 'Il protocollo che abbiamo firmato con Trieste - apre nuove opportunità per

entrambi i porti che fungeranno da hub determinanti nel corridoio centrale che collega la Cina e l' Europa attraverso l'

Azerbaijan'. Diversi interventi in sala durante il forum di ieri, ad iniziare da quello del presidente dell' ICE, Carlo Ferro,

hanno più volte richiamato proprio il ruolo chiave di Trieste e di Baku, nel quadro di crescita delle relazioni

economiche bilaterali e di traffico dell' area. L' Azerbaijan, con 10 milioni di abitanti ed un PIL di oltre 48 miliardi, sta

portando avanti la sfida di diversificare la sua economia dal petrolio che ne rappresenta circa il 35%, diventando un

hub commerciale, posizionandosi come crocevia per gli scambi tra Europa e Cina ed Asia meridionale e Russia. In

quest' ottica, le risorse del Paese saranno nei prossimi anni prevalentemente investite in infrastrutture stradali,

portuarie e ferroviarie. All' evento erano presenti circa 90 rappresentanti azeri di imprese appartenenti a diversi settori

(agro-industria, infrastrutture, energia, ICT, tessile ecc.) mentre da parte italiana circa 170 imprese ed enti.
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Porti, siglato l' accordo tra Trieste e Baku

L' accordo formalizza una cooperazione, in parte già avviata, fra il porto della capitale azera, e quello di Trieste,
idealmente posizionati sulla direttrice di traffico trans-caspica.

Un memorandum d' intesa fra l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale e la compagnia pubblica che gestisce il Baku International

Sea Trade Port , è stato firmato nel corso del Business Forum Italia-

Azerbaijan tenutosi ieri alla Farnesina e aperto dal presidente della Repubblica

dell' Azerbaijan, Ilham Aliyev, in visita ufficiale in Italia, e dal ministro degli

Affari Esteri,  Luigi Di Maio. L' accordo L' accordo formalizza una

cooperazione , in parte già avviata, fra il porto della capitale azera, e quello di

Trieste, idealmente posizionati sulla direttrice di traffico trans-caspica. Area in

forte crescita, in quanto parte del sistema delle nuove rotte globali a sud della

Russia, che congiungono Estremo Oriente e Europa Occidentale, sfruttando

anche il potenziale delle nuove infrastrutture ferroviarie dell' Azerbaijan, come

le linee con la Georgia Baku-Batumi o quelle con la Turchia Baku-Kars. In

questo quadro, lo scalo di Baku, il più grande del Paese, con i nuovi

investimenti nella zona di Alat, e quello di Trieste, risultano in una posizione

strategica di cerniera mare-terra , rispettivamente nella zona Centrasiatica e

Europea. Tra gli obiettivi della firma, quelli di sviluppare non solo sinergie nel

campo dei traffici e dei servizi logistici integrati marittimi e ferroviari , ma anche attività di trasferimento di

conoscenze e buone pratiche , in ambiti quali la gestione delle free trade zones, l' ICT, training del personale e

sviluppo di politiche portuali innovative mirate alla sostenibilità ambientale e alla sicurezza. "Ambiti nei quali, -

sottolinea Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale - il porto di

Trieste possiede un posizionamento altamente qualificato che risulta di elevato interesse per partner stranieri collocati

in aree in sviluppo". "Le relazioni con il porto di Baku - conclude D' Agostino - si sono ulteriormente rafforzate proprio

grazie a questo memorandum, che rappresenta una nuova occasione di svi luppo delle poli t iche di

internazionalizzazione del nostro sistema portuale nell' ambito delle reti globali". Nuove opportunità per entrambi i

porti Sull' importanza della nuova partnership si sofferma anche Taleh Zyadov, direttore del porto di Baku: "Il

protocollo che abbiamo firmato con Trieste - apre nuove opportunità per entrambi i porti che fungeranno da hub

determinanti nel corridoio centrale che collega la Cina e l' Europa attraverso l' Azerbaijan". Diversi interventi in sala

durante il forum di ieri, ad iniziare da quello del presidente dell' ICE, Carlo Ferro, hanno più volte richiamato proprio il

ruolo chiave di Trieste e di Baku, nel quadro di crescita delle relazioni economiche bilaterali e di traffico dell' area. L'

Azerbaijan, con 10 milioni di abitanti ed un PIL di oltre 48 miliardi , sta portando avanti la sfida di diversificare la sua

economia dal petrolio che ne rappresenta circa il 35%, diventando un hub commerciale, posizionandosi come

crocevia per gli scambi tra Europa e Cina ed Asia meridionale e Russia. In quest' ottica, le risorse del Paese saranno

nei prossimi anni prevalentemente investite in infrastrutture stradali, portuarie e ferroviarie. All' evento erano presenti

circa 90 rappresentanti azeri di imprese appartenenti a diversi settori (agro-industria, infrastrutture, energia, ICT,

tessile ecc.) mentre da parte italiana circa 170 imprese ed enti.

Trieste Prima

Trieste
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IL DIBATTITO SULLA RICONVERSIONE DELLA FERRIERA

I portuali scendono in piazza a fianco degli operai di Servola

Il Clpt, la sigla più rappresentata oggi nello scalo, annuncia la discesa in campo in vista della manifestazione
promossa dalla Fiom mercoledì mattina

I lavoratori del porto si uniscono a quelli della Ferriera e saranno in piazza

Unità mercoledì prossimo a manifestare la propria solidarietà e a chiedere

che la riconversione non lasci a casa nemmeno un dipendente dello

stabilimento di Servola. L' impegno è assunto dal Coordinamento lavoratori

portual i  Tr ieste, che oggi rappresentano la sigla maggiormente

rappresentativa fra le maestranze dello scalo. Ad annunciare la discesa in

campo del Clpt è il portavoce Stefano Puzzer: «Finalmente la Ferriera si

muove. Siamo assolutamente solidali con la manifestazione indetta dalla

Fiom, anche se per noi non è una questione di bandiera ma di mobilitazione a

tutela di altri lavoratori triestini come noi. Saremo perciò presenti sotto la

Regione», dove si prevede una presenza di alcune decine di portuali a dare

manforte ai dipendenti della Ferriera. Puzzer ricorda che «già al momento del

referendum il Clpt aveva evidenziato che l' accordo sindacale sulla Ferriera

contiene troppi buchi ed è inaccettabile che non dia garanzie sulla

ricollocazione di tutti i lavoratori. Il tema per noi non è salvare l' area a caldo,

ma essere certi che la riconversione verso la logistica garantisca il 100% dei

posti di lavoro di chi oggi opera in Ferriera». Il sindacato nato per sostenere l' istanza del Porto franco internazionale

sottolinea per bocca di Puzzer che «il Punto franco permetterebbe alle imprese triestine in difficoltà di prosperare e lo

ricordiamo in questa fase di stallo sulla sua realizzazione. Speriamo allora che la manifestazione di mercoledì possa

essere animata anche dalle altre realtà produttive andate in crisi per rispondere alla propaganda politica che oggi va a

finire sulle schiene dei lavoratori, delle loro famiglie e a cascata del sistema economico triestino». La chiamata alla

mobilitazione generale arriva dalla stessa Fiom che, nel volantino della manifestazione convocata per le 11 in piazza

Unità, non parla solo della Ferriera ma di una «crisi industriale triestina che persiste e peggiora», mentre «le politiche

industriali finora adottate si sono rivelate inadeguate». I metalmeccanici della Cgil chiedono «un progetto a lungo

termine» per il rilancio della manifattura «attraverso la connessione tra porto e industria». Le richieste del sindacato

alla politica e alla Regione sono l' estensione dell' area di crisi industriale a tutta la provincia di Trieste, un piano di

bonifica che risolva il problema del Sito inquinato, l' applicazione del regime di Porto franco internazionale e la

partecipazione dei lavoratori alla gestione del Coselag. Il tutto da inserire nell' Accordo di programma che tornerà in

discussione a Roma il 28 febbraio. --D.D.A. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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una nave della compagnia Aal in servizio permanente

La nuova linea tra India, Oriente ed Europa farà tappa a Venezia

Prenderà il via entro questo mese il nuovo servizio mensile multipurpose

(merci varie) tra India, Medio Oriente ed Europa che farà tappa anche al

porto di Venezia. Il servizio sarà effettuato da "Aal", la compagnia marittima

specialista in questo segmento di traffici. Sulla rotta la shipping company

singaporiana dislocherà una delle sue unità di classe A, navi con portata di

31.000 dwt (tonnellate metriche), in grado di accogliere carichi per

complessivi 40 mila tonnellate e con una capacità di sollevamento fino a 700

tonnellate. Il collegamento avrà una rotazione fissa e tocherà: Anversa, Porto

Marghera, Jebel Ali, Dammam, Mumbai, Singapore, Shanghai, Tianjin e

Masan - ma con flessibilità rispetto ai porti di scalo. Le operazioni saranno

coordinate da Amburgo, dove Aal ha il suo headquarter europeo. Christophe

Grammare, direttore commerciale ha commentato: «Il collegamento Europe -

Middle East / India - Asia Monthly Liner Service è la naturale aggiunta al

nostro portafoglio di soluzioni tramp e chartering e alle linee già programmate

tra Asia e Oceania». --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Arnold Donald, numero uno del colosso americano Carnival: «Il coronavirus non metterà a rischio i
nostri progetti»

Crociere, i manager sfidano la psicosi «Continueremo a investire sulla Cina»

Francesco Ferrari INVIATO A SAVONA La salvaguardia viene prima di della

salute ogni altra cosa» dice Neil Palomba, direttore generale di Costa

Crociere, mentre la "Smeralda", nel porto di Savona, si riempie di passeggeri

provenienti da mezza Europa. Sono in gran parte francesi e tedeschi, ma

anche sloveni, austriaci, svizzeri, spagnoli. Mancano all' appello tutti quelli che

sono finiti nella black list delle compagnie: l' accesso è vietato a coloro che

nelle ultime due settimane siano stati, o semplicemente transitati in Cina,

Macao e Hong Kong. Nave off limits anche per chi ha sintomi influenzali (la

temperatura viene rilevata elettronicamente a ogni accesso, lo stop scatta nel

caso superi i 37,8 gradi) e, da ieri, a chi proviene da aree considerate a rischio

sul territorio italiano. «Stiamo mettendo in atto uno sforzo straordinario, e lo

facciamo solo per garantire ai passeggeri la totale sicurezza durante il loro

soggiorno a bordo - dice Palomba -. Considerate le ultime notizie, abbiamo

scelto di introdurre un ulteriore elemento di safety. Da quando è scattato l'

allarme coronavirus, le misure sono diventate minuziose, a partire dalla qualità

e dalla frequenza delle disinfettazioni. Abbiamo alzato al massimo il livello di

attenzio ne, anche a costo di perdere clienti. Ma adesso ci aspettiamo che lo facciano anche tutti gli altri soggetti

coinvolti». Sulla "Smeralda", la prima nave a finire al centro dell' attenzione internazionale dopo che due passeggeri

cinesi erano stati ricoverati a Roma con preoccupanti (ma innocui) sintomi influenzali, il clima è disteso. Una famiglia

romana, salita a Civitavecchia, è a caccia di un selfie con la madrina della nave, Penelope Cruz. «Preoccupati? E

perché? Se deve succedere, succede e basta - ride il papà, tenendo per mano la figlia più piccola -. Che dobbiamo

fare? Chi chiudiamo in casa e non usciamo finché qualcuno non trova il vaccino? Non scherziamo...". Marielle, che

accompagna la mamma quasi ottantenne alla sua prima crociera, non sa ancora dei contagi in Italia: «Davvero ci

sono stati dei morti? Qui a bordo credo che siamo tutti al sicuro, ci sono controlli ovunque e ogni dieci metri ci sono

gel disinfettanti per le mani. Non penso che sia il caso di creare il panico, vedremo nelle prossime settimane se il virus

si diffonderà in Europa». A essere preoccupati, al momento, sono soprattutto gli armatori. Tutte le compagnie hanno

sospeso le crociere in Cina e modificato gli itinerari dei tour "giramondo", ma la cosa più allarmante è che nessuno è

in grado di capire quando e se riprendere l' attività in Asia. E se al momento in Occidente le prenotazioni hanno

risentito pochissimo dell' emergenza sanitaria, il timore è che la psicosi possa diffondersi anche lontano dalla Cina.

Costa Crociere ha fermato quattro navi in Asia «almeno fino a fine marzo», conferma Palomba. E ne ha una in

costruzione negli stabilimenti Fincantieri, la "Costa Firenze", concepita proprio per il mercato cinese. Sarà consegnata

a settembre e Arnold Donald, amministratore delegato della casa madre Carnival, ostenta ottimismo: «Una nave è un

asset che dura 30 anni, nel corso della sua vita possono cambiare molte cose - dice al Secolo XIX -. Al momento non

abbiamo motivo di cambiare la destinazione della "Firenze"». Carnival ha investito molto sul mercato asiatico, anche

sul fronte della cantieristica, tanto da aver firmato un accordo con Fincantieri e il colosso cinese Cssc per la

costruzione di navi proprio in Cina. «No, il coronavirus non LA CAMERA DI COMMERCIO Allarme sulle crociere ieri

agli Stati generali del

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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centrodestra di Genova: il presidente della Camera di Commercio, Luigi Attanasio, ha riferito infatti che, secondo

fonti di settore, nelle ultime settimane per effetto del coronavirus le prenotazioni presso le compagnie crocieristiche

sono calate del 40%. In un recente rapporto presentato dalle Stazioni marittime genovesi, le ricadute delle crociere sul

tessuto economico di Genova sono comprese tra 374 e 433 milioni di euro l' anno. metterà a rischio quell' accordo. In

Cina - spiega Donald abbiamo un progetto a lungo termine che non può essere intaccato da un' emergenza come

questa. La prima nave sarà finita nel 2023: direi che possiamo aspettare...». Anche Michael Thamm, numero uno di

Costa e di Carnival Asia, si dice sereno: «Cosa ci aspettiamo? Forse un piccolo calo delle prenotazioni, ma sono

sicuro che questa emergenza finirà. Le crociere restano una destinazione sicura e molto apprezzata dai turisti.

Questa nave ne è un esempio». «L' Italia è più forte dell' allarme - dice Donald -. Milioni di persone da tutto il mondo

non vedono l' ora di venire qui, ad assaporare il vostro stile di vita. Noi vendiamo questo sogno al miglior prezzo e ai

più alti standard di sicurezza». -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Incendio all' Autorità Portuale, ora si muove la Corte dei Conti

I giudici contabili in procura per verificare i responsabili e l' entità del danno erariale Sono nove gli indagati con l'
accusa di rogo colposo: nel mirino la costruzione

Giovanni Ciolina / SAVONA Nove milioni in fumo in neanche mezz' ora. Un

danno ingentissimo alle casse statali su cui ha puntato l' attenzione la Corte

dei Conti che l' altro giorno ha inviato un pubblico ministero al sesto piano del

tribunale di Savona per prendere i primi contatti con la collega Chiara Venturi

che si occupa dell' inchiesta per incendio colposo ai danni di nove persone che

a vario titolo si sono occupati della realizzazione dell' involucro esterno della

sede dell' autorità portuale completamente distrutta il 23 ottobre 2018. Proprio

l' inchiesta aperta per individuare cause ed eventuali responsabilità sul rogo,

divampato all' ora di pranzo quando gli uffici erano ancora affollati di

dipendenti, ha immediatamente fatto alzare le antenne ai giudici contabili che

vogliono verificare eventuali re sponsabilità di coloro che dovevano controllare

i lavori ed evitare di mandare in fumo una montagna di denaro e soprattutto

privare l' autorità portuale savonese della propria sede. Nelle prossime

settimane sono attesi gli uomini delle fiamme gialle nella cittadella giudiziaria di

via XX Settembre incaricati dal pm della Corte di Conti di acquisire la

documentazione contenuta nel fascicolo aperto dalla procura. E tra questi, con

particolare interesse, la consulenza dell' ingegnere torinese Luca Marmo che ha indicato in un errore di costruzione la

spiegazione del rogo di un palazzo che avrebbe dovuto essere ignifugo proprio con la realizza zione di un cassero in

Argisol (materiale di nuova generazione ed ecologico, ma allo stesso tempo altamente infiammabile se non rivestito

adeguatamente con l' intonaco). Il consulente del pm Venturi ha effettuato una lunga serie di prove pratiche nella

caserma specializzata di Viterbo dei vigili del fuoco, a conclusione delle quali ha individuato in un errore di costruzione

la causa che ha agevolato l' incendio, divampato, quasi certamente, da uno scatolone di carta lasciato a fianco della

facciata sul terrazzo del direttore Paolo Canavese. La miccia sarebbe stata un mozzicone di sigaretta abbandonato

incautamente da qualcuno proprio in quel cumulo di materiale infiammabile. Una consulenza che ha spinto il pm Chiara

Venturi ad iscrivere nove persone, tra cui la dirigente dell' autorità portuale, e direttore dei lavori, Paola Roascio, oltre

ad altri due esperti inseriti nel comitato dei lavori e i responsabili della ditta che aveva vinto l' appalto dei lavori (Iti spa

di Modena) e quelli delle due aziende in subappalto (di Bergamo ed Empoli). Il lavoro di indagine della magistratura

ordinaria non ancora concluso (nelle prossime settimane potrebbero cominciare gli interrogatori degli indagati), è ora

anche al vaglio della giustizia contabile. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Costa battezza la Smeralda «Terminal a Genova nel 2025»

I toni sono garbati, di quelli che si addicono alle giornate di festa. Ma la

sostanza non lascia spazio a mediazioni: Costa Crociere non rinuncia al

progetto di un terminal a Genova. «Oggi abbiamo una sola nave, la "Pacifica",

per un solo giorno a settimana: il venerdì. È evidente che questa situazione l'

abbiamo accettata come ripiego, non certo come soluzione alle nostre

esigenze» dice il direttore generale Neil Palomba qualche ora prima del

battesimo della "Smeralda", prima nave alimentata a gas della flotta «Il

progetto di Costa? Se è legale lo facciano pure», ha detto il numero uno di

Msc Gianluigi Aponte giovedì, uscendo dal vertice con il sindaco Marco Bucci

e i presidenti di Regione e Autorità portuale, Giovanni Toti e Paolo Signorini.

Riferimento esplicito al fatto che oggi Costa ha già un terminal all' interno del

porto unico di Genova e Savona. «Capisco il signor Aponte - risponde da

Savona Palomba, sollecitato dalle domande dei giornalisti -: chi ha già un

terminal a Genova non può che essere preoccupato da un piano come il

nostro. Ma noi andiamo avanti, e lo facciamo col sostegno di Comune,

Regione e Autorità di sistema portuale. Ci siamo dati il limite del 2025: in

cinque anni siamo sicuri di farcela. Anche perché, come ripeto, una sola nave in città non ci basta». Di necessità di

riportare Costa sul mare di Genova ne parla an che Thamm dal palco, dedicando buona parte del suo intervento

all'«italianità di questa nave. Voi italiani siete un popolo meraviglioso, con una passione e una cultura che tutto il

mondo vi invidia. Questa nave, ispirata all' Italia, è un tributo al Paese e ai suoi cittadini. Ed è con orgoglio che

abbiamo allestito a bordo di "Smeralda" il primo museo del design mai realizzato su una nave: il CoDe, curato da

Matteo Vercelloni, che ospita una collezione di 470 pezzi che hanno fatto la storia dell' Italia e del gusto italiano».

Irrituale nell' orario (pieno pomeriggio, per consentire alla nave di partire verso Marsiglia), il battesimo della

"Smeralda" e lo spettacolo pirotecni co andato in scena di sera hanno richiamato migliaia di persone, non solo a

bordo ma anche a terra. Madrina dell' evento Penelope Cruz, già testimonial delle navi Costa. Italianissimo il coktail di

gala, curato dallo chef pluristellato Bruno Barbieri. "Smeralda" è la nave più verde della flotta italiana: è la prima

alimentata a gas naturale liquefatto (un "pieno" garantisce autonomia per due settimane) ed è in grado di eliminare

quasi totalmente le emissioni di particolato e di ossidi di zolfo, sia in mare che in porto. «Costa Crociere vuole

partecipare attivamente al Green Deal voluto dall' Unione europea - dice Thamm -. Una nave come questa è allo

stesso tempo un investimento (un miliardo il valore, ndr) e un segnale». -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il caso

Lo stop di Costa Crociere "Viaggio vietato a chi è stato in tutte le zone infette"

di Franco Capitano «Ci siamo attivati subito perché la nostra priorità è la

salvaguardia e la sicurezza dei nostri ospiti e del nostro equipaggio». Neil

Palomba direttore generale di Costa Crociere spiega i provvedimenti

preventivi presi contro il coronavirus a bordo, parlando a margine del

battesimo di Costa Smeralda a Savona. «Tutti gli ospiti che hanno viaggiato

in Cina, Hong Kong e Macao nei precedenti 14 giorni non potranno salire

sulla nave, rileviamo la temperatura corporea di tutti coloro che salgono e

chiunque sia sopra i 37,8 non potrà salire sulla nave - spiega e aggiunge: -

Da venerdì abbiamo limitato l' accesso a bordo anche di tutti i residenti nei

comuni italiani interessati dal coronavirus ». Il coronavirus tocca anche il

mondo delle crociere, costretto ad aumentare le precauzioni e che fa i conti

con le prime ripercussioni. « Abbiamo quattro navi ferme in Asia fino a fine

mese, sono quelle che operavano dalla Cina», spiega Palomba. Ancora: «

Abbiamo modificato l' itinerario della crociera giro del mondo che prevedeva

scali in porti della Cina, del Giappone e della Corea, cambiandoli con l'

Australia, da dove la nave farà rotta su Seychelles e Mauritius ». Nessuna

ripercussione, invece, almeno per ora, sulle nuove costruzioni, sia per quelle che nei programmi saranno destinate alle

crociere in Cina, sia per quelle costruite in Cina. «La nostra prossima nave è Costa Firenze costruita da Fincantieri in

Italia, i tempi sono rispettati e non vediamo l' ora di prenderla in consegna dopo l' estate a settembre. È per i clienti

cinesi che fanno crociere fuori dal mercato della Cina - spiega Michael Thamm, ceo del gruppo Costa e Carnival Asia

-. Poi c' è Costa Toscana, e abbiamo altre due navi per Aida, inoltre stiamo costruendo navi per la Cina nei cantieri

cinesi, insieme con Fincantieri. Credo che vinceremo la battaglia sul coronavirus, che l' emergenza si possa risolvere

in tempi brevi. Forse nel breve le prenotazioni possono risentire di alcune oscillazioni, ma a lungo termine non ci

aspettiamo impatti sui nostri programmi". Palomba a margine ha anche parlato del nuovo terminal di Costa a Genova,

replicando indirettamente al patron di Msc Gianluigi Aponte, che nei giorni scorsi aveva sollevato una questione legale

sostenendo che non si possono avere due concessioni diverse nello stesso porto, considerando Genova e Savona

un unico soggetto: « Sicuramente la nostra proposta nonfarà piacere a chi ha già un terminal a Genova, quindi

capisco la preoccupazione del signor Aponte. D' altra parte noi abbiamo la necessità di continuare a crescere».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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CONFINDUSTRIA NAUTICA INCALZA IL MINISTERO DEI TRASPORTI

Autostrade, ispezioni pianificate contro i disagi

È stato inaugurato il nuovo viadotto "Madonna del Monte", uno dei nodi sul lato

più a monte della A6 Torino - Savona. Un momento importante per la viabilità

ligure e ovviamente anche per tutto il mondo economico. Ma la situazione

infrastrutturale resta molto critica e infatti da Confindustria Nautica arriva,

insieme al «plauso per una realizzazione a tempo di record», anche un invito a

risolvere le altre situazioni in essere. Sotto gli occhi di tutti restano infatti i gravi

disagi che interessano le infrastrutture stradali del Nord Ovest del Paese, tra

chiusure, lavori e interdizioni al traffico, «che stanno mettendo in ginocchio l'

industria nautica e le infrastrutture del territorio ligure che ne sono il naturale

sbocco al mare». Per questo Confindustria Nautica si rivolge al governo.

Rimane critica la viabilità fra Piemonte e Lombardia con la Liguria a cause di

moltissime chiusure, fra cui quelle dei viadotti Bormida (A26 tra Ovada e

Alessandria) e Andona (tra Asti Ovest e Villanova D' asti, in entrambe le

direzioni), quella del tratto compreso tra l' allacciamento con la A10 e lo

svincolo per Masone - che non consente l' accesso a Genova Voltri - e quella

del casello di Celle Ligure - che penalizza i vari a Varazze. «Alla criticità della

situazione si aggiungono le ispezioni ministeriali, che comportano ulteriori restrizioni al transito di trasporti eccezionali

con preavvisi ridottissimi - scrive l' associazione -. Pur comprendendo la difficoltà di gestione, chiediamo al MIT che

venga attuata una pianificazione di dette ispezioni, tale da consentire il mantenimento di un canale percorribile sull'

asse autostradale verso il porto di Genova».

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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Caos autostrade in Liguria, allarme nautica: "Costi stratosferici per i trasporti, siamo in
ginocchio"

Liguria . 'I gravi disagi che interessano le infrastrutture stradali del Nord Ovest

del Paese, tra chiusure, lavori e interdizioni al traffico, stanno mettendo in

ginocchio l' industria nautica e le infrastrutture del territorio ligure che ne sono

il naturale sbocco al mare'. Lo afferma in una nota Confindustria Nautica nel

giorno in cui la ministra De Micheli ha inaugurato il nuovo viadotto Madonna

del Monte sull' autostrada A6 Torino-Savona. 'Rimane critica la viabilità fra

Piemonte e Lombardia con la Liguria a cause di moltissime chiusure, fra cui

quelle dei viadotti Bormida (A26 tra Ovada e Alessandria) e Andona (tra Asti

Ovest e Villanova d' Asti, in entrambe le direzioni), quella del tratto compreso

tra l' allacciamento con la A10 e lo svincolo per Masone, che non consente l'

accesso a Genova Voltri, e quella del casello di Celle Ligure che penalizza i

vari a Varazze', spiegano gli industriali del settore. Queste ed altre restrizioni

'costringono i cantieri nautici ad acquisire autorizzazioni al trasporto

eccezionale su tratte molto lunghe , con costi stratosferici che trasformano in

perdite le singole vendite di unità da diporto. Si sono verificati anche casi,

come quello di Absolute Spa, in cui la sola possibilità di consegnare una nave

da diporto a un cliente americano è stata quella di portarla a Trieste, dovendosi poi fare carico del carburante e dell'

equipaggio necessario ad effettuare il periplo della Penisola. In altre situazioni l' imbarco per l' esportazione su navi

mercantili non è stato possibile'. 'Anche dove autorizzati in deroga, la concentrazione dei i trasporti eccezionali in

alcune limitate finestre temporali crea intasamento e difficoltà di deflusso e ancora altri costi. La concentrazione del

traffico in arrivo presso le aziende di assemblaggio finale o i porti di varo, infatti, sovraccarica le imprese di

straordinari, penali per ritardata consegna, contenziosi con i clienti e risoluzioni dei contratti'. Un esempio? 'Il blocco

del traffico sullo snodo A26/A10, nel caso dell' ultimo trasporto di un 68 piedi da Piacenza a Genova, ha inciso con

extra costi per oltre 50mila euro (fra cui il rifacimento dei permessi, 1.600, la variazione percorso, pari a 8mila euro, l'

extra pratica d' urgenza 5.900 euro, l' extra nolo della nave da trasporto 35mila euro'. 'Alla criticità della situazione si

aggiungono le ispezioni ministeriali, che comportano ulteriori restrizioni al transito di trasporti eccezionali con

preavvisi ridottissimi. Pur comprendendo la difficoltà di gestione, Confindustria Nautica richiede al Mit che venga

attuata una pianificazione di dette ispezioni, tale da consentire il mantenimento di un canale percorribile sull' asse

autostradale verso il porto di Genova', conclude la nota.

Genova24

Genova, Voltri



 

sabato 22 febbraio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 32

[ § 1 5 4 5 7 9 9 4 § ]

Palomba (Costa): "Terminal crociere a Genova, il progetto va avanti"

Savona Costa Crociere tira dritto sul progetto del terminal a Genova. Ci

siamo dati il termine del 2025 e lo confermiamo, dice il dg Neil Palomba

nell'incontro con la stampa che precede il battesimo della Costa Smeralda, nel

porto di Savona (madrina l'attrice Penelope Cruz). E al numero uno di Msc,

Gianluigi Aponte, che pochi giorni fa aveva detto il terminal Costa? Se è

legale, per me non ci sono problemi, Palomba replica: Capìsco che per chi ha

già un terminal a Genova possa essere un problema accettare l'idea del

nostro progetto, ma noi andiamo avanti, anche grazie al sostegno delle

istituzioni. Michael Thamm, ceo di Costa, ha poi confermato la volontà di

realizzare il terminal a Genova, e ha ringraziato i lavoratori italiani per la

passione e la straordinaria dedizione al lavoro.

shipmag.it

Genova, Voltri
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ANGELO CAPURRO, marittimo spezzino in navigazione verso Taiwan: «Il problema riguarda i
container refrigerati e la loro ricarica»

«Porti del sud-est asiatico bloccati scaricare le merci è impossibile»

Massimo Guerra / LA SPEZIA Calano i traffici marittimi a causa del

Coronavirus e tra gli effetti collaterali delle paure scatenate dalla pandemia

made in China anche le difficoltà per le navi container in rotta per i porti del

sud-est asiatico. Non tanto per caricare contenitori, visto che l' export cinese è

di fatto bloccato, ma per scaricare le merci partite dall' Europa e destinate agli

scali orientali. Situazione difficile anche per il marittimo spezzino originario di

Recco, Angelo Capurro, al comando di una porta -container da 5 mila teus

della compagnia Italia Marittima. La moglie Patricia lo aggiorna via e-mail delle

news che riguardano l' emergenza sanitaria che sta raggiungendo ormai tutti i

cinque continenti: la nave comandata dal marito è partita da Venezia a

gennaio, e l' ufficiale doveva sbarcare in questi giorni a Taipei, Taiwan. Invece

anche quel porto, così come altri sulla sua rotta sono stati interdetti alle navi in

arrivo. E il blocco non sembra di facile né breve soluzione: «Come indicato dal

governo centrale della Repubblica popolare cinese il ritardo nella ripresa del

lavoro nella maggior parte delle province causato dall' epidemia di Corona

virus, le attività di raccolta di container refrigerati in entrata sono gravemente

colpite . Di conseguenza, la maggior parte delle prese di ricarica ai terminali di Shanghai, Ningbo, Xin gang (Tianjin) e

qualsiasi altro porto in Cina sono occupate. Nonostante tutti gli sforzi, è ancora difficile scaricare tutti i container

refrigerati in questi porti a causa del vincolo operativo della costa, per questo siamo costretti a deviare il carico

refrigerato verso porti alternativi e prevediamo che questa situazione continuerà per le prossime settimane». Per il

comandante spezzino Capurro, in navigazione ormai dall' ottobre dscorso, la speranza è di poter sbarcare a Honk

Kong i primi giorni di marzo e da lì rientrare in Italia, in aereo, al netto di ulteriori misure sanitarie. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Scali spezzini blindati, verifiche su marittimi, turisti e container

Porto "blindato" sul coronavi rus. Già da alcune settimane i controlli sui

crocieristi e sui marittimi a bordo dei cargo si sono fatti più severi e capillari. L'

autorità sanitaria marittima chiede con anticipo la documentazione relativa al

personale di bordo. Costa Crociere vieta i viaggi a chi è stato negli ultimi 14

giorni in Cina o in aree a rischio. Misurando la temperatura dei passeggeri a

ogni sbarco.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Massima allerta al porto Ispezionata nave al largo

Proveniva dalla Grecia con a bordo quattro clandestini: prima di farla attraccare un medico li ha visitati escludendo
eventuali sintomi del coronavirus

Il porto di Ravenna è uno degli avamposti più soggetti a controlli per

evitare la diffusione del coronavirus. Sulla base del protocollo del

ministero della Salute, ogni nave che arriva in rada (davanti all'ingresso

dello scalo marittimo) deve dichiarare gli ultimi 14 porti toccati prima di

arrivare a Ravenna e luogo e data di imbarco dell'equipaggio. Se c'è un

porto sospetto perché cinese o comunque coinvolto in altri casi di

coronavirus, così come se un membro di equipaggio appartiene alle

nazionalità considerate a rischio, non viene rilasciato il nullaosta per

l'ingresso nel porto. In caso contrario la nave entra regolarmente. A

testimoniare la soglia di attenzione, l'episodio di una settimana fa. Viene

segnalato l'arrivo in rada della nave cargo Prudence' battente bandiera

olandese. La nave deve entrare nello scalo ravennate per caricare merce

destinata alla Gran Bretagna. Arriva dal porto greco di Patrasso. Il

comandante del mercantile, a un centro punto, segnala la presenza a

bordo di quattro clandestini. Scatta quindi l'allerta sanitaria. La nave,

senza il via libera, non può entrare in porto. Così decidono di intervenire direttamente il comandante della Capitaneria

di porto, Giuseppe Sciarrone, e l'allora responsabile della Sanità marittima ravennate, Antonio Lepore. Con una

motovedetta della Guardia costiera, comandante e medico vengono portati fin sotto la Prudence e salgono a bordo.

Vengono controllati i documenti della nave, quelli relativi all'equipaggio e visitati i clandestini. Alla fine non emergono

particolari criticità sanitarie. La nave entra porto, imbarca la merce e riparte per Newport, in Gran Bretagna. Altra

storia quella che attende invece i controlli al terminal crociere. Da marzo arrivano le prime navi da crociera. Si tratta,

almeno per i primi due mesi, di piccole navi con una cinquantina di passeggeri a bordo. La prassi prevede che la

sanità marittima salga a bordo, si confronti con il medico della compagnia, e soltanto dopo la verifica che l'aspetto

sanitario è a posto, i passeggeri potranno scendere. Intanto, Confindustria Romagna ha attivato un help desk

telefonico a disposizione delle imprese: «Vogliamo assicurare il massimo supporto alle nostre aziende associate

interessate da questo fenomeno sanitario - spiega il presidente Paolo Maggioli - lavorando in stretto raccordo con la

task force nazionale di Confindustria». Il numero 335-8324609 «è a disposizione per segnalazioni di fermo merci o

produzione, assistenza per il personale residente o rimpatriato dalla Cina e per qualsiasi altra esigenza collegata a

questo evento di natura straordinaria, ed è attivo dal lunedì al giovedì ore 9-13 e 14-18, venerdì ore 9-13 e 14-17». lo.

tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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«Venditori abusivi, Dov'è la task force?»

«Il limbo dei pentastellati, il regolamento di polizia urbana da loro

approvato e lo stallo del lotto 3». Continuano le segnalazioni di Forza

Italia con Lorenzo Lapucci e Fratelli d'Italia con Lorenzo Baruzzo sui

venditori abusivi a Marina. «Abbiamo sollecitato l'amministrazione più

volte sul problema della legalità e l'incremento di venditori senza alcun

permesso spiega Baruzzo . Se l'amministrazione non si cura della legalità

saremo costretti, nuovamente, a contattare la magistratura e il prefetto.

La tanto annunciata task force di polizia municipale è assente,

dovrebbero prendere esempio da Sestri Levante che assicura una

copertura completa antiabusivi. Abbiamo contattato il comando dei vigili

urbani, ma ci hanno risposto che la partita e la gara podistica

occuperanno appieno tutto il personale». I due esponenti si chiedono

quale sia il problema che blocca il passaggio di vigili, possibili deterrenti

per le vendite illegali. «Il personale c'è e se non c'è che facciano in modo

di prevedere delle assunzioni racconta Lapucci . Tutte le domeniche le

famiglie si ritrovano a passeggiare sulla passeggiata Pertini, sono costrette a fare lo slalom tra venditori irregolari che

stendono la merce in terra. Sembra che ogni fine settimana aumentino di numero toccando il picco nelle ore

pomeridiane. E' necessario un controllo fino dalla mattina, ci sono normative nazionali che prevedono l'intervento,

stanno lasciando spazio all'illegalità senza un minimo di regole. Come possiamo meravigliarci di questo

menefreghismo quando l'amministrazione 5 stelle ha bloccato il progetto del lotto 3 del waterfront per revisionare le

carte. Nonostante la volontà dell'Autorità portuale intenzionata a proseguire, l'amministrazione ha messo il freno a

questo lotto che è in netto ritardo rispetto agli altri e blocca, di conseguenza, la progettazione del successivo ossia il

lotto 4. Dall'ex Tuga proseguendo verso Largo Marinai d'Italia è un biglietto da visita indecoroso».

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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economia e sanità

Porto alle prese col virus: più del contagio si teme il contraccolpo su traffici e lavoro

Auto nuove, cellulosa e prodotti di lusso: le misure choc anti-contagio si abbattono come un uragano sull'
interscambio

Mauro ZucchelliLIVORNO. Il coronavirus appare come un uragano che

minaccia la nostra quotidianità: ma nel porto di Livorno pesa - e soprattutto

peserà - più per quanto incide sui traffici che per rischi sanitari reali. Tradotto:

a dar ascolto agli operatori, almeno per adesso gli effetti temuti riguardano

non tanto qualcosa di sgradito che arriva (il virus) bensì qualcosa di gradito

che non arriva (i flussi di merci messi in moto dall' interscambio commerciale,

già messo a dura prova dal protezionismo Usa di Trump). Molto potrebbe

cambiare nelle prossime ore perché adesso il nostro Paese si è ritrovato in

casa il focolaio nella zona di Lodi e in Veneto ma finora fra banchine e

dintorni le contromisure di protezione contro il contagio si sono limitate all'

estensione dell' obbligo di "libera pratica sanitaria" per le navi in arrivo, come

si conferma dalla Capitaneria. Fino a pochi giorni fa le navi in arrivo

dovevano chiedere il rilascio della "libera pratica sanitaria", una sorta di nulla

osta all' ingresso in porto: ma solo se provenivano da paesi fuori Unione

Europea. Pochi addetti ai controlli e necessità di non intralciare l' andirivieni

delle navi, ecco che basta una dichiarazione del comandante della nave per

autocertificare - anche via radio o anche fax, telegramma o mail - che a bordo non ci sono problemi sanitari. Dal 6

febbraio per via del virus cos' è cambiato? Questa modalità è estesa a tutte le navi «indipendentemente dalla loro

provenienza». Destinatario l' Usmaf, cioè i terminali operativi del ministero della sanità sul territorio per la vigilanza

alle frontiere (strade, porti e aeroporti). A Livorno ha il quartier generale uno degli otto centri interregionali: da via

Strozzi, alle spalle della Camera di Commercio, si tengono gli occhi puntati su Toscana e Emilia Romagna. poker di

richiesteLa procedura comprende: 1) la dichiarazione marittima di sanità; 2) la copia del certificato di esenzione dalla

sanificazione; 3) i membri dell' equipaggio; 4) l' elenco dei «porti toccati negli ultimi 14 giorni». Non è un caso, quest'

arco di tempo: è la durata dell' incubazione del virus (però nelle ultime ore si sono moltiplicati i dubbi se possa essere

più lunga). Il porto di Livorno è un po' tagliato fuori dai traffici con l' Estremo Oriente: questa sua debolezza adesso

torna utile. Ma il viaggio di una portacontainer dalla Cina dura più di 14 giorni: dunque, è come se il viaggio fosse una

auto-quarantena dei marittimi a bordo. Anche per le crociere, la stagionalità - più marcata a Livorno rispetto ad altri

porti - si tramuta da fattore critico a vantaggio di fronte al rischio coronavirus. Non esistono traghetti che non siano

per Arcipelago, Sardegna o Corsica né vi sono crociere, salvo rarissimi casi, che escano al Mediterraneo. Comunque

per ora pochi arrivi, almeno per altri 40 giorni fino a ridosso della Pasqua. guai per le merciIl problema però c' è, e

rischia di essere una batosta sul fronte merci. Soprattutto per due tipologie: le auto nuove e la cellulosa. «Gli intoppi

nell' approvvigionamento per i produttori asiatici di auto - dice Enzo Raugei, numero uno della Compagnia Portuale -

non sappiamo ancora quali effetti avrà sugli arrivi di vetture destinate al mercato europeo». Marco Dalli, presidente di

Cilp, fissa l' attenzione sui prodotti forestali, altro traffico in cui Livorno è in testa fra gli scali tricolori: «La Cina è un

grandissimo mercato per l' industria della carta: è da capire cosa accadrebbe se dovessero rallentare bruscamente gli

acquisti, e questo vale in termini

Il Tirreno

Livorno
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sia di quantitativi da movimentare sia di standard dei prezzi». in ballo il reeferC' è in realtà anche una terza tipologia

di merce che potrebbe avere conseguenze: sono i container di merce refrigerata, in genere alimenti (soprattutto

ortofrutta). «In Cina - dice Dalli - non c' è più una presa libera alla quale attaccare i container frigo e questo sta

innescando un effetto domino sulla ricollocazione di contenitori in altri scali. Ma questo potrebbe cambiare anche gli

orizzonti strategici: se non siamo più nella fase dei noli bassissimi che premia la containerizzazione, le multinazionali

dell' ortofrutta potrebbero rivedere le strategie». Cosa c' entriamo noi? Livorno non è un polo da trascurare in questo

campo: si pensi alla nuovissima offerta logistica presentata da un pool di operatori livornesi alla fiera di Berlino, si

pensi a cos' è accaduto al Reefer Terminal ceduto nei mesi scorsi alla Giorgio Gori (gruppo Dhl, società ex

californiana ora controllata dalle Poste tedesche), metà del quale è stato riaffittato alla Compagnia portuale. i prodotti

chicMa lo scossone più grande lo avrà il mercato del lusso: l' Italia ha solo il 6% dell' export verso l' Asia ma a livello

globale i prodotti ultra-chic avranno «perdite eccezionali», dice Giovanni Geddes da Filicaja, amministratore delegato

di Ornellaia, vino cult di altissima fascia exportato dalla provincia di Livorno. Parlando degli effetti dell' emergenza

coronavirus sull' export di vini pregiati dall' Italia verso l' Estremo Oriente, Geddes segnala che «il 50% del lusso è

acquistato dalla Cina, dove oggi rimangono chiusi per il coronavirus quasi tutti gli shopping center e i negozi

monomarca». E aggiunge: solo a Hong Kong ci sono 1.100 negozi monomarca del lusso e ora in quella metropoli «l'

occupazione degli alberghi è al 9%, che vuol dire in pratica alberghi chiusi». -- / ALTRI ARTICOLI DA PAG. 2 A PAG

10.

Il Tirreno

Livorno
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Il presidente dell' Authority replica a Spinelli Dietro le quinte lo scontro in porto a GenovaIl presidente
dell' Authority replica a Spinelli Dietro le quinte lo scontro in porto a Genova

«Darsena Toscana, in caso di richiesta di proroga ci sarà un bando pubblico»

il retroscena«Ciò che può affermarsi con certezza è che ulteriori eventuali

richieste di proroga della concessione non potranno che essere assoggettate

alle previste procedure ad evidenza pubblica». E' la risposta che scandisce

Stefano Corsini, numero uno dell' Authority: la manda a Aldo Spinelli che era

andato all' attacco di Palazzo Rosciano, sede dell' istituzione portuale,

ripercorrendo la storia dei provvedimenti che nel corso dei decenni hanno

regolato la concessione del terminal container sulla sponda ovest della

Darsena Toscana. Esplicita la richiesta dei legali dell' imprenditore portuale

genovese presidente del Livorno Calcio: annullate quella concessione. Non

solo: il presidente attuale si pronunci. È questo l' escamotage per tornare a

rendere oppugnabile un qualcosa all' interno di una vicenda che altrimenti

potrebbe essere ritenuta datata e ormai consegnata alla storia più che alla

possibilità di un contenzioso a colpi di carte bollate. L' ennesimo sulle

banchine livornesi. Corsini segnala che nella lettera inviata all' Authority «si fa

riferimento alcuni atti risalenti agli anni '90 e 2000 e successivi»: era in base

ad essi che l' amministrazione - ricorda il presidente dell' istituzione portuale

«aveva a suo tempo provveduto a regolare i rapporti concessori con la società Terminal Darsena Toscana». Poi

Il Tirreno

Livorno
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«aveva a suo tempo provveduto a regolare i rapporti concessori con la società Terminal Darsena Toscana». Poi

aggiunge: «Allo stato si stanno approfondendo le richieste, piuttosto complesse e che fanno riferimento a molti anni

fa». Stiamo parlando di un terminal che è al cuore dei traffici portuali a Livorno. Al tempo stesso, al di là del caso in

sé, potrebbe essere un altro capitolo dei contraccolpi a distanza dello scontro in corso per la conquista della

leadership sulle banchine di Genova: non è un segreto che Tdt fa parte di un gruppo internazionale che a Genova ha in

corso un progetto di fusione di Psa e Sech, contro il quale si batte con tutta la forza possibile un gigante come Msc,

una delle prime tre flotte portacontainer al mondo. E Spinelli a Genova ha fatto fuoco e fiamme contro il colosso

singaporeano. D' altronde, è in corso una guerra senza tregua fra i grandi operatori per l' egemonia sui terminal dell'

Alto Tirreno. C' è poi un' ultima sottolineatura che sta a cuore al numero uno di Palazzo Rosciano: detto che «il

sistema concessorio a Livorno non è dissimile a quello di tutti gli altri porti», tiene a ribadire che «la vicenda cui si fa

riferimento non ha nulla a che vedere con il procedimento che mi riguarda, per il quale - afferma - sono comunque

convinto che la correttezza del mio agire nel solco dell' interesse pubblico potrà essere valorizzata nel dibattimento». -

-Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fortezza Nuova e turismo, la sfida «Bando per la gestione: le priorità»

La città e le fortezze. Un binomio significativo che, per Livorno, deve

poter essere anche un'indicazione precisa per il futuro. A Firenze si è

tenuto un appuntamento, Toscana a MurAperte', organizzato dalla

Regione nell'ambito del Salone di Archeologia e Turismo culturale. C'era

anche il sindaco Luca Salvetti che ha parlato dell'importanza strategica

dal punto di vista turistico e culturale di determinate strutture. Salvetti,

mentre sullo sfondo scorreva un video dell'Authority che illustrava le

attività all'interno della Fortezza, ha ripercorso le ultime vicende legate

all'antico baluardo ed ha annunciato che l'Autorità di Sistema chiederà al

Demanio una proroga di gestione, per un periodo ponte fino al 31

dicembre 2020. Le spese in questo periodo saranno sostenute dalle parti

che hanno contribuito a redigere uno schema di protocollo di intesa per la

Fortezza Vecchia: Regione, Comune e Autorità portuale. «Insieme al

presidente Enrico Rossi spiega Salvetti abbiamo scritto al Ministro della

Cultura, affinché attivi un tavolo tecnico operativo che si occupi della

Fortezza Vecchia. Nel frattempo Regione, Comune e Authority dovranno elaborare un percorso di federalismo

culturale per la gestione della Fortezza ». La Fortezza Nuova è stata sottoposta negli ultimi anni a un restauro

conservativo grazie ai contributi della Regione. «Il complesso ha aggiunto il sindaco sarà oggetto a breve di un bando

di gestione che dovrà garantire la destinazione della struttura utilizzata esclusivamente per iniziative di carattere

culturale e sociale».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Livorno, il sindaco Salvetti a De Micheli: "tempi certi sui finanziamenti per porto e cittá"

22 Feb, 2020 Livorno - É ormai passato troppo tempo da quando la ministro

delle Infrastrutture, Paola De Micheli, fece visita a Livorno, un incontro durante

il quale dichiarò la volontà da parte del Governo di sostenere i progetti di

sviluppo del porto e della città, tra questi appunto la Darsena Europa: "

Quando parlo di sostegno" - diceva per l' occasione la rappresentante

governativa - " non intendo pronunciare soltanto delle belle parole di

incoraggiamento. Tradurremo in concreto questa promessa nelle prossime

settimane affiancando la Regione Toscana per quanto riguarda i finanziamenti

". Pertanto, trascorsi tre mesi e non essendoci stato alcun seguito all'

incontro, il sindaco di Livorno- Luca Salvetti - scrive al ministro chiedendo

certezze sulle opere infrastrutturali necessarie all' operatività del porto e alla

tenuta socio-economica della città. " Sono passati ormai quasi tre mesi dalla

visita della Ministra De Micheli a Livorno. In quell' occasione la rappresentante

del Governo confermò il proprio interesse e impegno anche economico a

favore dello sviluppo del porto e della città. Oggi, insieme al Presidente della

Regione Enrico Rossi, alla luce delle innumerevoli sollecitazioni da me

ricevute dai gruppi sindacali e dalle categorie interessate in relazione, sia ai ritardi riscontrati su opere necessarie allo

sviluppo della città-porto di Livorno, sia su questioni di tenuta occupazionale del territorio siamo a chiedere al Ministro

un intervento in grado di garantire la realizzazione in tempi certi delle opere infrastrutturali necessarie all' operatività

del porto e alla tenuta socio-economica della città. L' accordo di programma firmato nel 2015 per l' area di crisi

complessa appare bloccato, con gravi ripercussioni di carattere occupazionale sul territorio; a questo si sommano: il

mancato completamento del Microtunnel Eni che sta creando rischi reali in termini di traffici portuali, lo stallo e le

problematiche sorte sul Progetto Darsena Europa su cui la Regione Toscana ha stanziato ingenti somme di denaro, l'

applicazione completa del Piano regolatore portuale, i ritardi sulla realizzazione della Stazione Marittima, oltre agli

innumerevoli ricorsi presentati dai soggetti economici all' Adsp che, se non governati, rischiano di bloccare l' attuale

fase di sviluppo della città. Tutto questo in una fase in cui le vicende giudiziarie non devono in nessun modo generare

ulteriori ritardi per l' attività dello scalo e il rilancio della città. Sappiamo tutti quanto il tempo sia un fattore

determinante per il mantenimento e RiA rischio traffici portualilo sviluppo della competitività del territorio, quel tempo

non possiamo più perderlo". Luca Salvetti Sindaco di Livorno.

Corriere Marittimo

Livorno
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Il sindaco di Livorno chiede certezze alla De Micheli

Intervenga per garantire la realizzazione in tempi certi delle infrastrutture

Vezio Benetti

LIVORNO Il sindaco di Livorno Luca Salvetti chiede alla ministra De Micheli

certezze sulle opere infrastrutturali necessarie all'operatività del porto e alla

tenuta socio-economica della città, a tre mesi dalla visita della rappresentante

del Governo a Livorno. Sono passati ormai quasi tre mesi, scrive il sindaco,

dalla visita della ministra De Micheli a Livorno. In quell'occasione la

rappresentante del Governo confermò il proprio interesse e impegno anche

economico a favore dello sviluppo del porto e della città. Oggi, insieme al

presidente della Regione Enrico Rossi, alla luce delle innumerevoli

sollecitazioni da me ricevute dai gruppi sindacali e dalle categorie interessate

in relazione, sia ai ritardi riscontrati su opere necessarie allo sviluppo della

città-porto di Livorno, sia su questioni di tenuta occupazionale del territorio

siamo a chiedere alla ministra un intervento in grado di garantire la

realizzazione in tempi certi delle opere infrastrutturali necessarie all'operatività

del porto e alla tenuta socio-economica della città. L'accordo di programma

firmato nel 2015 per l'area di crisi complessa, continua la nota di Salvetti,

appare bloccato, con gravi ripercussioni di carattere occupazionale sul

territorio; a questo si sommano: il mancato completamento del microtunnel Eni che sta creando rischi reali in termini

di traffici portuali, lo stallo e le problematiche sorte sul progetto darsena Europa su cui la Regione Toscana ha

stanziato ingenti somme di denaro, l'applicazione completa del Piano regolatore portuale, i ritardi sulla realizzazione

della Stazione Marittima, oltre agli innumerevoli ricorsi presentati dai soggetti economici all'AdSp che, se non

governati, rischiano di bloccare l'attuale fase di sviluppo di Livorno. Tutto questo, conclude il sindaco, in una fase in

cui le vicende giudiziarie non devono in nessun modo generare ulteriori ritardi per l'attività dello scalo e il rilancio della

città. Sappiamo tutti quanto il tempo sia un fattore determinante. I ritardi fanno perdere traffici e lo sviluppo della

competitività del territorio, quel tempo non possiamo più perderlo.

Messaggero Marittimo

Livorno
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portoferraio

Porto, via alle modifiche della viabilità Senso unico e corsia d' imbarco in Calata

Definiti gli interventi prioritari con l' Autorità di sistema: il primo passo sarà la bitumazione dal Residence alla Gattaia

Luca CentiniPORTOFERRAIO. Entro Pasqua la viabilità nell' area portuale di

Portoferraio sarà rivoluzionata con il senso unico in calata Italia e la

creazione dello spazio per una corsia riservata a chi deve imbarcarsi sui

traghetti. Non solo. Dalla zona nevralgica del porto fino alla Gattaia l' Autorità

portuale d i  sistema e il Comune di Portoferraio provvederanno a una

completa bitumazione della strada. E se per la riqualificazione complessiva

dell' area portuale tramite l' adeguamento funzionale del porto si attende il via

libera da Roma, il Comune e l' Autorità di sistema stanno lavorando assieme

per snellire il progetto della stazione marittima e per sistemare l' area del

distributore di carburante dismesso di piazza Citi, luogo di degrado a pochi

passi dagli imbarchi. Sono questi i temi principali affrontati dal Comune e dall'

Autorità portuale di sistema nel corso dei vari incontri tenuti nelle ultime

settimane. Un rapporto, quello tra l' amministrazione portoferraiese,

«pressoché nullo - per usare le parole del sindaco Angelo Zini - con i vertici

dell' ente, mentre molto proficuo con il dipartimento diretto dal dirigente

Claudio Vanni e con la sezione territoriale piombinese gestita da Claudio

Capuano». Viabilità In questi giorni l' amministrazione guidata da Zini e l' Autorità portuale di sistema hanno ripreso il

discorso già avviato con l' ex amministrazione Ferrari riguardo alle modifiche della viabilità pensate per alleggerire il

traffico in prossimità delle banchine. «C' è una convenzione firmata e un' ordinanza già emessa nell' ultimo periodo

della vecchia amministrazione - spiega Zini - per questo già nei prossimi giorni l' Autorità portuale avvierà i lavori per

la bitumazione della Calata Italia. Il Comune, con risorse proprie, farà lo stesso nel tratto tra piazza Citi e l' ingresso in

calata Mazzini». La vera rivoluzione, tuttavia, riguarderà la viabilità: anche in questo caso l' amministrazione ha deciso

di portare avanti quanto già pattuito nel 2019 con l' Autorità di Sistema. In calata Italia sarà istituito un senso unico a

doppia corsia da piazza Citi fino alla rotonda del Residence e sarà ricavato, nella direzione opposta, lo spazio per

una corsia di imbarco riservata, con ingresso dal Massimo, fino ai piazzali utilizzati dalle compagnie. I parcheggi a

lisca di Calata Italia saranno disposti in orizzontale, mentre di fronte a Nautica Sport sarà ristretta la carreggiata con

lo spostamento del marciapiede, dei lampioni e la cancellazione di alcuni parcheggi, in modo da aumentare la

capienza del piazzale di imbarco. Si arriverà sul porto da via Carducci-via Manganaro o da viale Tesei e non più

percorrendo calata Italia andando verso le Ghiaie, a meno che non ci si debba imbarcare. «L' idea è quella di togliere

la pressione nella zona degli imbarchi, pensiamo di poterlo fare con queste misure», ha spiegato Zini in conferenza

stampa. Maxi progettiIl piano di adeguamento funzionale del porto, che oltre all' allungamento della banchina per l'

attracco della navi da crociera garantirà il recupero di spazi per i piazzali oltre il molo 1, attende il via libera di Roma.

«Ma come abbiamo già detto nelle ultime assemblee pubbliche - spiega Zini - vogliamo che il piano sia integrato in un

più ampio progetto di riqualificazione dell' area portuale e del suo collegamento con la darsena medicea e con il

centro storico». Quanto alla stazione marittima, Zini afferma che è in corso un dialogo per cercare di alleggerire il

progetto e renderlo adeguato alle reali esigenze del porto. «Non credo si debba parlare propriamente di una stazione

marittima - racconta il sindaco - all' ex Cromofilm non ci saranno le biglietterie. Per questo credo che la soluzione più

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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appropriata sia ristrutturare e recuperare l' immobile che dovrà ospitare tutti i servizi portuali, dagli uffici dell' Autorità

portuale, alla dogana, fino agli ormeggiatori e alla capitaneria». Ex distributore Le risorse risparmiate alleggerendo le

previsioni sull' ex Cromofilm potranno essere riversate - questa è l' intenzione comune dell' amministrazione e dell'

Autorità di sistema - per bonificare l' ex distributore di carburanti in piazza Citi. «Se ne occuperà l' Autorità di sistema -

dice Zini - con la quale stiamo ragionando su come recuperare adibendolo a servizi il vecchio casottino situato

accanto all' edicola». L' amministrazione, inoltre, prevede di spostare per questa stagione i pescherecci dal Molo

Gallo al tratto di banchina tra il Massimo e l' Alto Fondale, dove spesso già sono ormeggiati. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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i controlli

Anche sull' isola saranno monitorate le emissioni

Anche a Portoferraio l' Autorità portuale di sistema e Arpat avvieranno un'

attività di monitoraggio delle emissioni, come già fatto per le realtà portuali di

Piombino e di Livorno. Lo ha annunciato, durante la conferenza stampa

tenutasi ieri, il sindaco di Portoferraio Angelo Zini. Un controllo stringente

sulle emissioni prodotte dai traghetti è stato chiesto più volte da forze

politiche e associazioni attive sul territorio. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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il personale

Più uomini in campo per la sicurezza dell' area portuale

Più personale dell' Autorità portuale a presidio del porto di Portoferraio nel

periodo estivo, quando l' infrastruttura deve reggere alla pressione dei turisti.

Il Comune di Portoferraio ha ottenuto dall' Autorità portuale di sistema, come

spiegato dal sindaco Zini durante la conferenza di ieri, l' impegno ad

aumentare il contingente di uomini (almeno 3) che si occuperanno della

sicurezza e della gestione del traffico nell' area portuale. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Calata Italia e stazione marittima»

L'incontro del sindaco Zini con i vertici dell'Autorità Portuale: «Ecco le priorità e i lavori che faremo»

zione stradale in Calata Italia con successiva entrata in vigore delle

modifiche alla viabilità previste dall'amministrazione Ferrari, revisione del

progetto della stazione marittima nell'ex palazzo Cromofilm, bonifica

dell'ex distributore di carburante in piazza Citi. Sono i principali argomenti

affrontati in un incontro che l'amministrazione ha avuto con i vertici

dell'Autorità portuale. Un faccia a faccia sui cui contenuti il sindaco

Angelo Zini, il vicesindaco Luca Baldi e l'assessore Leo Lupi hanno tenuto

ieri una conferenza stampa nei locali dell'ex Biscotteria. «L'asfaltatura di

calata Italia ha spiegato il sindaco è prevista prima di Pasqua. Ci sono

già le ordinanze. Per la viabilità è previsto un senso unico in uscita da

piazza Citi, la realizzazione di una corsi per gli imbarchi accanto al

marciapiede lato mare, la revisione dei parcheggi davanti ai portici che

non saranno più a l isca di pesce ed un nuovo posizionamento

dell'illuminazione. Per quanto riguarda invece la stazione marittima,

poichè le biglietterie hanno già una loro collocazione, l'idea è di fare un

progetto più leggero con i soli servizi portuali, sala di aspetto ed uffici e dirottare i fondi risparmiati sulla sistemazione

del distributore di piazza Citi con il rifacimento della struttura in muratura per adibirla anch'essa a servizi portuali».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Lo spostamento dei pescherecci

Nell'incontro tra comune e autorità di sistema portuale si è parlato anche

del possibile spostamento dei pescherecci dalla loro attuale ormeggio

lungo la Calata Depositi, nelle adiacenze del molo Gallo. L'idea è di

spostarli tutto l'anno dove già da qualche anno vengono collocati nel

periodo estivo, vale a dire la banchina che costeggia il piazzale di

imbarco di Calata Italia, Il tutto in attesa della soluzione definitiva prevista

nell'ambito del progetto di adeguamento tecnico funzionale del molo Uno'

nelle cui vicinanze è appunto previsto il porto pescherecci'.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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«Il porto storico sarà presto libero»

Fausto Pugnaloni portavoce del comitato: «Questa ricchezza è stata il business delle amministrazioni»

«Il porto storico sarà liberato prima o poi come hanno già fatto tutte le

città in possesso di una simile ricchezza sull'acqua, perché questo è stato

il business delle amministrazioni occidentali e non in questi anni. Ad

Ancona in particolare l'architettura e i monumenti del fronte portuale

costituiscono ormai i valori identitari di una città che dopo guerre,

terremoti, frane ha perduto molto del racconto della sua storia.

Ricordando che gli operatori marittimi trasportano milioni di persone ad

Ancona, i cittadini della civitas non rimangano gli unici a pressare per

attuare quello slancio in grado di promuovere un luogo simbolo del

Mediterraneo». Una riflessione affascinante quella di Fausto Pugnaloni,

coordinatore del Comitato Porto Storico Vanvitelli. Riappropriarsi del

porto, liberandolo da orpelli fisici, le reti, ed economici, regalando

davvero il concetto di Città di mare. Il Comitato, il cui obiettivo è

difendere le testimonianze storico- culturtali-monumentali presenti

all'interno dello scalo, presenterà un documento all'Unesco per chiedere

che l'organismo internazionali tuteli il porto del Vanvitelli. Un racconto d'altri tempi quello di Pugnaloni: «A volte

andando al porto e guardandoti attorno ti domandi dove sono andati a finire quello stuolo di personaggi, quei

mercanti, quei marinai, quegli operai, quei militari, quei prelati, che in quasi tutti i quadri che rappresentano questa città

a partire dal Rinascimento hanno riempito di colori le acque del porto anconetano. Trovi piuttosto una realtà caotica

fatta soprattutto di mezzi in locomozione di qualunque tipo che attraversano spazi angusti, delimitati, occupandoli in

modo altrettanto caotico e frenetico senza comprenderne il percorso, la destinazione, da dove arrivano e dove

vanno. Portuali, arsenalotti, trasportatori, gruisti, piloti, ferrovieri, militari, impiegati, broker, tecnici, ristoratori,

pescatori, meccanici, turisti, si mescolano a orari destinati, dentro e fuori barriere e cancelli che non capisci perché

siano là. Ma a questo anconetano ricordi allora che non è un porto è una città porto, città insediamento a ridosso del

porto, nato questo in funzione di quel fortunato destino riservatogli dalla natura che ha costruito un approdo marittimo

protetto, quell'Ankon che dentro il Parco del Conero ha pochi rimandi in Mediterraneo. Sul Porto Storico si può

sostenere che non occorrano in prima istanza interventi radicali se accettiamo il principio che deve essere

conservato, dalla Mole alla Lanterna del Braccio Clementino; sul resto e in particolare sull'area Zipa, vedi anche i

pareri espressi dagli operatori marittimi, molto c'è da fare».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Dopo carbone, di Majo chiede compensazioni e porto green

IL DIBATTITO Al Mise venerdì sono state gettate le basi per le strategie da

attuare per il dopo carbone a Torre Nord. In attesa della nuova convocazione

per entrare nel merito della questione, i commenti dei partecipanti al tavolo sono

improntati a cauto ottimismo, se non addirittura a prudenza. «Ho rappresentato

l' esigenza afferma ad esempio il presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo

- che la riconversione a gas della centrale dell' Enel venga accompagnata da

interventi e azioni concrete tra le quali ho evidenziato innanzitutto la necessità,

per Civitavecchia, di usufruire del Fondo nazionale per la riconversione

occupazionale nei territori in cui sono ubicate centrali a carbone e dell' istituendo

Fondo europeo Just transition fund, volto anche a favorire nuove opportunità

economiche nelle aree in cui è prevista la transizione delle centrali a carbone

verso forme di generazione energetica meno impattanti, per alleviare gli impatti

socio-economici derivanti dalla transizione a gas». Anche il numero uno di Molo

Vespucci, come il sindaco Ernesto Tedesco, riconosce come dalla riunione sia

emersa un' unità di intenti per superare il phase out con un piano di rilancio dell'

economia locale, alternativo a Enel. Un rilancio che potrebbe passare, secondo

di Majo, dalla realizzazione della Darsena energetica grandi masse, ma anche dal ricorso a strumenti come il

contratto d' area. «A chiusura del tavolo, ho raccolto positivamente le indicazioni, giunte dai sindacati - conclude il

presidente dell' Adsp - di fare un porto green promuovendo, ad esempio, l' istituzione di un polo di produzione di

impianti per lo sfruttamento delle energie rinnovabili». Più freddi i commenti dei sindacati. Al cauto ottimismo del

referente della Fiom Cgil Giuseppe Casafina, che apprezza la condivisione di Comune e Authority sulla necessità di

un progetto produttivo nuovo per tutelare i lavoratori dell' indotto di Tvn, fa da contraltare l' Usb che ha definito l'

incontro interlocutorio. «Nessuna particolare indicazione è venuta dai funzionari di Mise, Ambiente e Regione Lazio,

che si sono limitati ad ascoltare le posizioni dei soggetti presenti. Nessuna risposta è arrivata sui maggiori temi sul

tappeto, in particolare sulla continua diminuzione degli occupati a Tvn, sia diretti che dell' indotto, sulla sicurezza degli

impianti, sulla insufficiente manutenzione e la drastica riduzione delle attività portuali connesse alla centrale. Unica

nota positiva, - conclude l' Usb - la consapevolezza di tutti sulla necessità di uno sviluppo alternativo e sostenibile per

un territorio tanto martoriato». Ad auspicare infine che nel phase out dal carbone si tengano in considerazione le

problematiche produttive e occupazionali delle aziende locali, è Federlazio che si dice pronta «a ragionare in maniera

operativa sulla metodologia e sugli strumenti che possano consentire alle aziende di attrezzarsi ad affrontare al

meglio i nuovi scenari». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il presidente dell'Authority soddisfatto dopo l'incontro sul phase out dal carbone

Incontro al Mise, Di Majo: «Importante passo avanti per identificare soluzioni concrete»

Durante l'incontro al Mise sulla phase out dal carbone, ho rappresentato

l'esigenza che la riconversione a gas della centrale dell'Enel venga

accompagnata da interventi ed azioni concrete tra le quali ho evidenziato

innanzitutto la necessità, per Civitavecchia, di usufruire del Fondo nazionale

per la riconversione occupazionale nei territori in cui sono ubicate centrali a

carbone" (di cui si attende il decreto attuativo) e dell'istituendo fondo

europeo Just transition fund (volto anche a favorire nuove opportunità

economiche nelle aree in cui è prevista la transizione delle centrali a

carbone verso forme di generazione energetica meno impattanti), al fine

così di alleviare gli impatti socio-economici derivanti da tale transizione a

gas. Lo ha dichiarato il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno centro settentrionale, Francesco Maria di Majo. "Ringrazio il Mise

prosegue il numero uno di Molo Vespucci e in particolare il sottosegretario

Alessandra Todde per l'organizzazione di questo incontro che ha dato

modo a tutte le istituzioni, sigle sindacali ed associazioni di rappresentare,

da diversi angoli visuali, non solo le problematiche derivanti dalla

riconversione a gas della centrale dell'Enel ma anche alcune soluzioni concrete per superarle. Mi è parso di registrare

sottolinea di Majo - una comunanza di intenti sul fatto che il processo (ineludibile) di decarbonizzazione, già in atto,

debba essere accompagnato da un piano territoriale ambizioso di rilancio dell'economia locale (in particolare nel

settore dell'energie rinnovabili) che possa essere davvero alternativo alla centrale dell'Enel e quindi portare

occupazione al territorio di Civitavecchia, oggi in grande sofferenza". Di Majo spiega di aver ribadito, come anticipato

in una nota inviata nei giorni scorsi al Mise, il forte interesse a sviluppare nell'ambito portuale progetti industriali relativi

al settore energetico, avendo peraltro il porto di Civitavecchia, nella parte nord (ovvero la parte più distante dal centro

cittadino) ancora tante aree disponibili, come in particolare la Darsena energetica grandi masse, rispetto alla quale

sussistono i presupposti urbanistici ed ambientali (Via) per procedere alla sua realizzazione - ha continuato il

presidente dell'Adsp - ritengo che la realizzazione della Degm possa essere peraltro in linea con il suggerimento del

sottosegretario del Mise di focalizzare le azioni su interventi volti, come proposto a Brindisi, a favorire nuove attività

produttive. A tale riguardo ha detto di Majo - ho accolto con favore la proposta del Mise di istituire delle successive

sessioni dedicate allo sviluppo di attività produttive nonché la connessa proposta del sindaco di Civitavecchia e di

Unindustria, di istituire, per il territorio di Civitavecchia, dei contratti d'area o di programma, i quali, con il sostegno

della Regione Lazio, potranno altresì rafforzare l'istituenda Zona Logistica Semplificata. Di Majo dice di aver raccolto

le indicazioni giunte da alcuni sindacati di continuare sulla strada per fare del porto di Civitavecchia uno scalo green

promuovendo, ad esempio, l'istituzione di un polo (che peraltro era stato già proposto in passato) di produzione di

impianti (o loro componenti) per lo sfruttamento delle energie rinnovabili (pale eoliche, batterie di accumulo, pannelli

fotovoltaici, etc). Tale progetto, come ho proposto, potrà essere realizzato nelle aree a tergo della DEGM o in quelle

retroportuali - ha chiarito di Majo - unitamente allo sviluppo dei combustibili alternativi, come il Gnl, per l'alimentazione

dell'autotrasporto e dei vettori marittimi. A tale obiettivo conclude - si unisce quello del potenziamento del

collegamento infrastrutturale ferroviario di ultimo miglio nel porto (per il quale abbiamo già ottenuto un contributo a

fondo perduto dall'Unione europea) che favorirà l'uso della ferrovia come mezzo di trasporto di merci e passeggeri

La Provincia di Civitavecchia
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sabato 22 febbraio 2020
[ § 1 5 4 5 7 9 8 8 § ]

Incontro al Mise, di Majo: "Passo avanti per identificare soluzioni concrete"

CIVITAVECCHIA - "Durante l' incontro di ieri al Mise sulla phase out dal

carbone, ho rappresentato l' esigenza che la riconversione a gas della

centrale dell' Enel venga accompagnata da interventi ed azioni concrete tra le

quali ho evidenziato innanzitutto la necessità, per Civitavecchia, di usufruire

del "Fondo nazionale per la riconversione occupazionale nei territori in cui

sono ubicate centrali a carbone" (di cui si attende il decreto attuativo) e dell'

istituendo fondo europeo "Just transition fund" (volto anche a favorire nuove

opportunità economiche nelle aree in cui è prevista la transizione delle centrali

a carbone verso forme di generazione energetica meno impattanti), al fine

così di alleviare gli impatti socio-economici derivanti da tale transizione a

gas". Lo ha dichiarato il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno centro settentrionale, Francesco Maria di Majo. "Ringrazio il Mise -

prosegue il numero uno di Molo Vespucci - e in particolare il sottosegretario

Alessandra Todde per l' organizzazione di questo incontro che ha dato modo

a tutte le istituzioni, sigle sindacali ed associazioni di rappresentare, da diversi

angoli visuali, non solo le problematiche derivanti dalla riconversione a gas

della centrale dell' Enel ma anche alcune soluzioni concrete per superarle. Mi è parso di registrare - sottolinea di Majo

- una comunanza di intenti sul fatto che il processo (ineludibile) di decarbonizzazione, già in atto, debba essere

accompagnato da un piano territoriale ambizioso di rilancio dell' economia locale (in particolare nel settore dell'

energie rinnovabili) che possa essere davvero alternativo alla centrale dell' Enel e quindi portare occupazione al

territorio di Civitavecchia, oggi in grande sofferenza". Di Majo spiega di aver ribadito, come anticipato in una nota

inviata nei giorni scorsi al Mise, "il forte interesse a sviluppare nell' ambito portuale progetti industriali relativi al settore

energetico, avendo peraltro il porto di Civitavecchia, nella parte nord (ovvero la parte più distante dal centro cittadino)

ancora tante aree disponibili, come in particolare la Darsena energetica grandi masse, rispetto alla quale sussistono i

presupposti urbanistici ed ambientali (Via) per procedere alla sua realizzazione - ha continuato il presidente dell' Adsp

- ritengo che la realizzazione della Degm possa essere peraltro in linea con il suggerimento del sottosegretario del

Mise di focalizzare le azioni su interventi volti, come proposto a Brindisi, a favorire nuove attività produttive. A tale

riguardo - ha detto di Majo - ho accolto con favore la proposta del Mise di istituire delle successive sessioni dedicate

allo sviluppo di attività produttive nonché la connessa proposta del sindaco di Civitavecchia e di Unindustria, di

istituire, per il territorio di Civitavecchia, dei contratti d' area o di programma, i quali, con il sostegno della Regione

Lazio, potranno altresì rafforzare l' istituenda Zona Logistica Semplificata". Di Majo dice di aver raccolto le indicazioni

giunte da alcuni sindacati di continuare sulla strada per fare del porto di Civitavecchia uno scalo green "promuovendo,

ad esempio, l' istituzione di un polo (che peraltro era stato già proposto in passato) di produzione di impianti (o loro

componenti) per lo sfruttamento delle energie rinnovabili (pale eoliche, batterie di accumulo, pannelli fotovoltaici, etc).

Tale progetto, come ho proposto, potrà essere realizzato nelle aree a tergo della DEGM o in quelle retroportuali - ha

chiarito di Majo - unitamente allo sviluppo dei combustibili alternativi, come il Gnl, per l' alimentazione dell'

autotrasporto e dei vettori marittimi. A tale obiettivo - conclude - si unisce quello del potenziamento del collegamento

infrastrutturale ferroviario di ultimo miglio nel porto (per il quale abbiamo già ottenuto un contributo a fondo perduto

dall' Unione europea) che favorirà l' uso della ferrovia come mezzo di trasporto di merci e passeggeri riducendo, di

conseguenza, l' impatto emissivo derivante dai mezzi di trasporto". Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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Tutela dell' occupazione e rinnovabili: il futuro della città sul tavolo del Mise

CIVITAVECCHIA - Tutela dell' occupazione, fonti rinnovabili, progetti

produttivi. Partendo dalla contrarietà, ribadita dall' amministrazione comunale

rappresentata dal sindaco Ernesto Tedesco e dal vice sindaco Massimiliano

Grasso, della realizzazione di impianti a gas. Il vertice di ieri mattina al

Ministero dello Sviluppo economico sul phase out dal carbone, con

particolare riferimento ai suoi risvolti per la centrale di Torre nord, ha visto un

ampio dibattito sul tema. Enel ha illustrato il progetto di riconversione in linea

con il Pniec che prevede l' installazione di rinnovabili, sistemi di accumulo e

anche di gas per garantire il sistema elettrico, anche se, come spiegato da

Grasso, «il timido accenno di Enel al fotovoltaico e alle rinnovabili va

approfondito, estendendo l' azione all' idrogeno e alla produzione industriale

di pannelli». «La direzione verso la quale il territorio deve andare è chiara - ha

confermato Tedesco - nell' immediato, mantenimento dei livelli occupazionali,

anche e soprattutto dell' indotto, e tutela dell' imprenditoria locale, attraverso l'

esercizio di puntuali manutenzioni all' impianto esistente che abbiamo chiesto

e sulle quali ci è stato risposto che intanto a marzo si prevedono sette

settimane di operazioni. Per il futuro, partendo dai 20 milioni di euro di investimenti che riteniamo comunque una base

minima ed insufficiente, il territorio deve essere riconvertito alla produzione di energie rinnovabili e di dispositivi

connessi». E se il sottosegretario allo Sviluppo economico Alessandra Todde ha riconosciuto il tributo di

Civitavecchia per i 70 anni di produzione energetica, è stata l' amministrazione a ribadire quanto illustrato nei giorni

scorsi da Grasso, ossia «un mix di interventi: l' accordo di programma con la Regione, il contratto d' area per

Civitavecchia e il porto con il Ministero, e ancora l' attualizzazione dell' intesa quadro firmata alla Presidenza del

Consiglio dei Ministri nel 2013. L' auspicio - ha aggiunto il vice sindaco - è che si possa presto passare alla fase

operativa, entrando nello specifico fin dalla prossima riunione ristretta». Per il segretario della Fiom Cgil Giuseppe

Casafina ora la palla passa a Civitavecchia, «con Enel che deve discutere con la città di quello che sarà il futuro, per

tutelare i lavoratori dell' indotto - ha spiegato - e per riqualificare i metalmeccanici. Serve un progetto con

caratteristiche produttive, non semplicemente di gestione e distribuzione. Ecco perché ci fa piacere quanto espresso

dall' Adsp sulla possibilità di attività legate, ad esempio, ad una cantieristica navale anche per le crociere. Si può

pensare poi a far produrre qui batterie e quanto a sostegno di impianti rinnovabili». A quanto pare Enel si sarebbe

detta disponibile a mettere a disposizione aree e infrastrutture per altre attività che si dovessero individuare nel corso

del confronto. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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Il primo cittadino ha convocato un nuovo vertice per esaminare la situazione con attenzione

Domani torna a riunirsi il tavolo di crisi

«Necessario verificare che i protocolli siano applicati correttamente»

È stata convocata per lunedì una riunione del tavolo di crisi sul Coronavirus.

La decisione è stata presa dal Sindaco Ernesto Tedesco, per fare il punto

della situazione sul territorio dopo le prime riunioni già tenute ad inizio

febbraio e per aggiornare i vari attori istituzionali, anche alla luce delle ultime

novità. «In particolare spiegano da Palazzo del Pincio - il ministro della

Salute Roberto Speranza ha emanato una nuova ordinanza che prevede la

quarantena obbligatoria per i contatti stretti di un caso risultato positivo.

Inoltre è prevista la permanenza domiciliare per chi è stato nelle aree a

rischio negli ultimi 14 giorni con obbligo di segnalazione alle autorità».

Motivi che hanno spinto il Sindaco a convocare, per lunedì, «una riunione

del Tavolo di crisi per esaminare la situazione alla luce degli ultimi

avvenimenti e verificare, con scrupolo, che i protocolli di sicurezza adottati

nel territorio di Civitavecchia conclude Tedesco - siano sufficienti e applicati

correttamente». La riunione è in programma alle ore 15. Un tavolo

costantemente aggiornato e già convocato, prima ancora che si verificasse

il caso dell'operaio civitavecchiese tornato a casa per il fine settimana

dall'area calda del Covid-19. Tedesco ha più volte sottolineato la necessità di attivare misure precauzionali importanti

a Civitavecchia vista l'importanza dello scalo portuale presente in città e il grande numero di turisti che tocca il porto.

La Provincia di Civitavecchia
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«Tutti i voli sotto controllo E le navi non attraccano senza il nostro permesso»

napoli Il suo ufficio è uno dei crocevia in Campania della strategia messa in

campo dal ministero della Salute per contenere il contagio da Coronavirus .

Antonio Salzano è il direttore interregionale, Campania e Sardegna, di Usmaf

Sasn. Oltre la cripticità della sigle, è al vertice dell' Ufficio di sanità marittima,

aerea di frontiera e Assistenza sanitaria al personale navigante. A San Nicola

alla Dogana, di fronte al Porto, Salzano organizza medici e personale

impegnati in trincea. Ricopre un ruolo determinante e accetta di superare la

reticenza che si è imposto in queste ore difficili. Qual è la situazione al

momento? «Monitoriamo e controlliamo porti e aeroporti. Ciascun presidio ha

un proprio direttore dell' ufficio che fa riferimento a me, che sono in continuo

contatto con il ministero della Salute e il Governo. Abbiamo un gruppo al lavoro

che applica misure di sicurezza messe in campo in tutta Italia su indicazione

dal ministero. Siamo stati primi in Europa ad alzare decise barriere e a imporre

il divieto di voli per la Cina. A Capodichino, e in tutti gli altri aeroporti, vengono

controllati tutti i voli internazionali, quelli dell' area Schengen e quelli a

triangolazione, dunque anche quelli che arrivano da Roma Fiumicino. A

ciascuno dei soggetti sbarcati viene misurata la temperatura con termometri a infrarossi. Qualora ci fosse un caso

sospetto, viene inviato - tramite una procedura che abbiamo messo in campo - al Cotugno per le successive

valutazioni». Quante persone controllate al giorno? «Solo a Capodichino almeno 10 mila». E avete avuto potuto

contare su rinforzi del personale? «Da Roma sono arrivati alcuni medici in più e poi possiamo contare sui volontari

della Croce Rossa». Per il Porto come si procede? «Qualche ora fa abbiamo avuto una riunione con tutti i soggetti

interessati, anche per gestire la crescente psicosi. Al tavolo c' erano Autorità portuale, Capitaneria, Polaria, Polmare,

tutti gli enti preposti e quelli che lavorano nel porto, come gli spedizionieri, per mostrare procedure e organizzazioni.

La nuova circolare del ministro conferma la necessità di continuare con i controlli». La procedura cosa prevede? «Da

regolamento sanitario internazionale, prima di attraccare si deve chiedere la libera pratica. Prima di concederla, dalla

nave ci devono dire se ci sono soggetti che provengono da zone infette o casi da segnalare. In questo caso

mandiamo un medico a bordo che visita i soggetti e valuta il da farsi. Abbiamo potenziato il fronte del porto con alcuni

medici del Sasn che prestano servizio operativo». Dove è più semplice esercitare i controlli? «Il problema è

trovarsi di fronte a un paziente-zero asintomatico. Premesso questo, il vantaggio

Corriere del Mezzogiorno
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che abbiamo sulle navi è legato alla libera pratica - non si attracca senza autorizzazione e, a parte il pilota, non sale

nessuno a bordo - e alla possibilità di avere il riferimento del medico di bordo che può evidenziare situazioni

particolari o alcune anomalie». E negli aeroporti, compresi quelli della Sardegna, sono stati organizzati sufficienti

filtri? «La situazione è blindata. Stanno arrivando altri medici per rafforzare i presidi che abbiamo organizzato e le

nostre procedure fanno sì che nessuno passi inosservato. Siamo anche pronti a gestire le crescenti richieste che da

marzo interesseranno l' aeroporto di Olbia e sotto controllo ci sono anche i passeggeri dei voli privati. Sono obbligati

a seguire lo stesso protocollo imposto ai viaggiatori di quelli di linea».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Dall'Authority di Napoli chiacchiere e promesse disattese / L'intervento

Vita Convertino, segretaria regionale Filt Cgil Napoli La CGIL ha ritenuto di

dover lasciare il tavolo del 20.02.2020, convocato dopo la cessazione della

linea Napoli-Catania, e a seguito di una accesa discussione che ha visto

impegnate le rappresentanze sindacali ancora un volta sui temi del lavoro

portuale. La scelta di abbandonare l'incontro è dovuta ad una mancanza di

azioni concrete da parte del Segretario Generale dell'AdSP del  MTC,

responsabile di tutte le operazioni e attività portuali in attuazione degli indirizzi

programmatici e politici degli organi di vertice dell'Ente (Presidente e

Comitato di Gestione), in un momento di crisi dell'art. 17, precipitata in questi

giorni a causa dell'improvvisa sospensione della tratta merci Napoli/Catania. Il

venir meno di questa linea contrae i volumi di traffico e conseguentemente il

lavoro. Si teme seriamente per la tenuta economica degli articoli 17 e 16 e

quindi occupazionale per i lavoratori che operano su quella linea. Quando il

sindacato pone un problema di perdita di posti di lavoro, il rappresentante di

una istituzione pubblica preposta al governo di un porto non può rispondere

che l'Autorità Portuale non è un ufficio di collocamento ma che intensificherà i

controlli che tra l'altro rientra tra i compiti ordinari di un ente di governo di un porto. Ebbene chi gestisce e governa un

porto dovrebbe ben sapere che l'obiettivo primario di un'Autorità Portuale, di un Presidente, di un Segretario

Generale, a prescindere dai traffici, è quello di perseguire l'interesse pubblico che significa mantenere e creare

occupazione. Tema per il quale da oltre tre anni la FILT CGIL chiede risposte che ancora oggi non arrivano. Invero,

continuiamo a raccogliere chiacchiere, promesse puntualmente disattese, deregolamentazione, comportamenti

autarchici, confusione gestionale, violazione delle regole, insomma inadeguatezza e incompetenza generalizzata. E'

sintomatico che un vettore decida di sopprimere una linea merci tra due porti importanti del meridione, che è stata

strategica finora nell'economia portuale, senza fornire alcuna comunicazione all'AdSP! Ma se da un lato continuano a

diminuire i posti di lavoro (e da ben tre anni sia la Compagnia dei lavoratori Portuali di Napoli che la Compagnia di

Salerno lamentano un continuo calo dei turni di lavoro richiesti) dall'altro l'Autorità si fregia di una crescita

esponenziale dei traffici di Napoli e Salerno. I conti non tornano, il divario tra andamento dei traffici e impiego dei

lavoratori è evidente. E sono tre anni e più che la FILT CGIL, in ogni luogo istituzionale (tavolo di partenariato e

commissione consultiva) invoca, denuncia la mancata identificazione e adozione degli strumenti previsti dalla legge

84/94 (correttivo porti) proprio a tutela dei lavoratori: primo fra tutti il Piano dell'Organico del Lavoro Portuale delle

imprese ex art.16-17 della Legge 84/94, che continua ad esistere nella sua originaria e per noi inutile formulazione

(oggetto di parere contrario da parte delle organizzazioni sindacali in seno al Tavolo di Partenariato) e il Piano di

intervento per il lavoro portuale, di cui ancora, ad oltre tre anni dalla entrata in vigore del correttivo porti, non vi è la

minima traccia. Solo attraverso questi strumenti, dove sono riportati puntualmente gli organici delle imprese che

operano in porto e i loro fabbisogni in previsione triennale, possono determinarsi le chiamate al lavoro dei lavoratori

dell'art. 17 ma soprattutto si può bloccare ogni tentativo di uso illegale della manodopera. In un Porto dove crescono

le merci e i traffici mentre l'occupazione diminuisce, i lavoratori che scelgono di aderire al sindacato,in alcune realtà

terminalistiche, si trovano discriminati e, è accaduto, licenziati in tronco. Licenziamenti ritenuti discriminatori dal

Giudice del lavoro in più gradi di giudizio. In un Porto dove crescono le merci, il Contratto collettivo dei lavoratori dei

porti è spesso disapplicato e violato, con l'obbligo a straordinari e turni e orari massacranti imposti ai lavoratori.

shipmag.it
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Per cambiare il turismo del mare ecco la prima «Utopia» galleggiante

Nasce in Salento il catamarano che può ospitare fino a 120 persone per nozze e ricevimenti

LECCE Il suo nome è «Utopia», ma a dispetto del nome è reale e può ospitare

a bordo ricevimenti, congressi, eventi e cerimonie, anche nel giorno del fatidico

«sì». Unica nel suo genere in Italia - un' altra barca simile si trova a Miami

Beach, in Florida - rappresenta l' ultima frontiera del turismo marittimo made in

Salento. Si tratta della nuova lussuosa nave catamarano Utopia - ammiraglia

della Escursioni La Torre di Torre Vado (marina di Morciano di Leuca) - varata

ieri pomeriggio nel porto di Gallipoli con la classica bottiglia infranta sul

musone di prua, come tradizione marinaresca comanda. Costruita dalla Cat

Marine di Miggiano, la Utopia è stata commissionata dall' azienda salentina

specializzata in turismo marittimo e per realizzarla ci sono voluti 2 anni e

mezzo, di cui 8 mesi soltanto per progettarne il trasporto dal cantiere al porto,

per quello che è stato il trasporto eccezionale più ingombrante mai effettuato

su viabilità pubblica nel basso Salento. Lungo 18 metri e largo 7, il catamarano

sarà inaugurato agli inizi di maggio. Può accogliere fino a 120 persone ed

ospita a bordo anche un ristorante e un bar, per interi ricevimenti in barca o

aperitivi al tramonto. Per il suo comandante e armatore Giampero Martella può

rappresentare «l' inizio di una vera e propria rivoluzione nel settore del turismo marittimo». «Per il ventennale della

nostra azienda - racconta Martella della Escursioni La Torre - abbiamo pensato di realizzare un mezzo speciale, che

racchiudesse in sé tutta la nostra esperienza: così è nata Utopia. Ad oggi, una barca simile esiste soltanto a Miami

Beach. A bordo ci si potrà anche sposare, poiché abbiamo il nulla osta per celebrare le unioni civili sia etero che gay.

In più, per i novelli sposi, ci sarà la possibilità di pernottare a bordo la prima notte di nozze. Accessibile e attrezzata

anche per i disabili, ha tra le sue caratteristiche quella dei festeggiamenti finali con gli spettacoli d' acqua a ritmo di

musica al posto dei fuochi d' artificio». L' accesso a Utopia - ad eccezione delle cerimonie private - sarà consentito a

chiunque durante i vari eventi pubblici che si succederanno nei mesi estivi. E i prezzi, a dispetto dell' ambiente di lusso

in cui ci si ritroverà, saranno accessibili. Dopo il varo di ieri, la nave stazionerà nel porto di Gallipoli per l' esecuzione

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
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di alcune prove tecniche di stabilità, dopodiché sarà ospitata nel porto di Torre Vado per tutta l' estate. Per ora

navigherà in acque nazionali, poi si vedrà. «Un' altra caratteristica di Utopia - continua il comandante - è che può

cambiare veste in pochissimo tempo: per allestirla da ristorante galleggiante a yacht, o da trasporto passeggeri a sala

ricevimenti (e viceversa), impieghiamo appena 18 minuti. Per finalità e caratteristiche, è la prima realtà così lussuosa

nel settore della navigazione costiera: ci auguriamo che possa rappresentare la rivoluzione di questo mercato e del

turismo marittimo costiero. Saremmo orgogliosi se tutto ciò partisse dal Salento». Oltre al cantiere navale che lo ha

realizzato e all' azienda che lo ha commissionato, a far sì che il catamarano toccasse per la prima volta il mare hanno

contribuito anche due studi d' ingegneria di Nardò e Lecce, un' azienda di gru di Lecce e la ditta Marraffa di Taranto,

incaricata di trasportare la nave da Miggiano a Gallipoli. Settantuno chilometri attraverso i comuni di Miggiano,

Montesano, Surano e Maglie, prima di imboccare la statale 101 per la «Città Bella», percorsi in due notti su un

carrellone speciale dotato di 120 pneumatici tutti indipendenti. Durante il percorso, per consentire il passaggio
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della nave, sono stati smontati e rimontati circa 80 segnali stradali.

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Bari
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AUTORITÀ DI SISTEMA PARTECIPATO INCONTRO, RIBADITA L' UNITÀ DI INTENTI DEL
TERRITORIO

Porto, verso lo sblocco le opere minori e già pronte per essere realizzate

Tra le priorità, la stagione crocieristica a rischio di cancellazione

«Sbloccare tutte le opere minori, già pronte per essere realizzate». Ulteriore

passo in avanti nel confronto sulla crisi del porto e del retro -porto di Brindisi.

L' ultimo incontro è servito a consolidare l' unità di intenti e individuare una

strada comune e condivisa per affrontare le questioni più stringenti. La riunione

è la diretta prosecuzione del confronto già aperto sia in sede locale che sui

tavoli ministeriali, per affrontare la crisi che affligge il porto di Brindisi e le sue

immediate ricadute sull' economia del territorio. «A seguito dell' articolato e

complesso dibattito, si è convenuto che il principale obiettivo, comune e

immediato, risulta essere lo sblocco di tutte le opere minori, già pronte per

essere realizzate», dice una nota diramata dall' Authority. «Tra le priorità,

inoltre, c' è sicuramente la stagione crocieristica 2020 che rischia di essere

cancellata, nonostante i 57 scali già calendarizzati, per via delle nuove misure

di security, indispensabili per i porti (installazione di apparati radiogeni per lo

screening di passeggeri e bagagli), che richiedono un ricovero da autorizzarsi.

Nel breve periodo, inoltre, si è deciso di accelerare i l  processo di

realizzazione delle opere strategiche già previste dal Piano Regolatore

Portuale, prime tra tutte, dragaggi e accosti. Al fine di superare l' attuale empasse, inoltre, il tavolo, ha scelto di

formulare una richiesta, direttamente al Governo centrale perché possa valutare la possibilità di conferire al

Presidente dell' AdSP o al Sindaco gli stessi poteri speciali riconosciuti al Sindaco di Genova (per la ricostruzione in

tempi celeri del ponte Morandi) e al Presidente del porto di Taranto (per la questione ILVA)». E ancora: «Al Governo si

chiederà, inoltre, di consentire l' avvio immediato delle ZES, attraverso le nomine mancanti e la realizzazione della

Zona Doganale Interclusa; l' adozione per il porto di Brindisi delle stesse misure previste per il porto di Trieste (per

incentivare il traffico dei rotabili); l' approvazione immediata del Documento Pianificazione Strategica, passo

fondamentale per la successiva redazione del nuovo Piano Regolatore Portuale di Brindisi; il riconoscimento dello

scalo messapico come porto Core, all' interno dell' estensione di una delle attuali Reti Ten T. Infine, per scongiurare un

collasso occupazionale ed economico, saranno, avviati nel più breve tempo possibile, incontri di programmazione

con Enel, per l' adozione di misure compensative al processo di decarbonizzazione. L' incontro, presieduto dal

presidente dell' En te, Ugo Patroni Griffi, erano presenti: il sindaco di Brindisi, Riccardo Rossi; il vice comandante

della Capitaneria di porto, Francesco Stagira; l' ono revole Anna Macina; il consigliere regionale, Gianluca Bozzetti;

Michele Di Leone, Dipartimento Sviluppo Economico Regione Puglia; i presidenti Domenico Bianco e il dirigente

Giorgio Rubino, Consorzio Asi, Patrick Marcucci e il vice Angelo Guarini, Confindustria, Alfredo Malcarne, Camera di

Commercio, Pierluigi Francioso, ANCE, Franco Gentile CNA; Antonella Vincenti, Puglia Sviluppo; i servizi tecnico

nautici del porto, la ditta Fratelli Barretta (rimorchiatori), il comandante del Corpo Piloti del porto, Leo Morolla; le

Organizzazioni Sindacali, Antonio Macchia, CGIL, Antonio Licchello UIL, Antonio Castel lucci CISL, Gianfranco

Argese e Santino Guadalupi FILT CGIL Brindisi, Danilo Binetti, FILT CGIL Puglia, Antonio Baldassarre UST CISL

TA/BR; Antonio Catanzaro, Avvisatore Marittimo; Adriano Guadalupi Federspedi; Teo Titi, Associazione O.P.S;

Giacomo Minervini e Marcello Gorgoni, RACCOMAR; Salvatore Pinto e Derio Donnicola ANCIP; e Teodoro

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Muscogiuri, STP Brindisi.
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Crisi nel porto e retroporto di Brindisi

Primo obiettivo lo sblocco di tutte le opere minori pronte per la realizzazione

Redazione

BRINDISI Crisi nel porto e nel retroporto di Brindisi. Per affrontarla negli uffici

dell'AdSp mar Adriatico meridionale, si è tenuta una riunione, diretta

prosecuzione del confronto già aperto sia in sede locale che sui tavoli

ministeriali. L'incontro, è stato presieduto dal presidente dell'AdSp,  Ugo

Patroni Griffi. A seguito del dibattito, si è convenuto che il principale obiettivo,

comune e immediato, risulta essere lo sblocco di tutte le opere minori, già

pronte per essere realizzate. Tra le priorità, inoltre, c'è sicuramente la

stagione crocieristica 2020 che rischia di essere cancellata, nonostante i 57

scali già calendarizzati, per via delle nuove misure di security, indispensabili

per i porti (installazione di apparati radiogeni per lo screening di passeggeri e

bagagli), che richiedono un ricovero da autorizzarsi. Nel breve periodo,

inoltre, si è deciso di accelerare il processo di realizzazione delle opere

strategiche già previste dal Piano regolatore portuale, prime tra tutte, dragaggi

e accosti. Al fine di superare l'attuale empasse, inoltre, il tavolo, ha scelto di

formulare una richiesta, direttamente al Governo centrale perché possa

valutare la possibilità di conferire al presidente dell'Adp o al sindaco gli stessi

poteri speciali riconosciuti al sindaco di Genova (per la ricostruzione in tempi celeri del ponte Morandi) e al presidente

del porto di Taranto (per la questione Ilva). Al Governo si chiederà, inoltre, di consentire l'avvio immediato delle Zes,

attraverso le nomine mancanti e la realizzazione della Zona doganale interclusa; l'adozione per il porto di Brindisi delle

stesse misure previste per il porto di Trieste (per incentivare il traffico dei rotabili); l'approvazione immediata del

Documento pianificazione strategica, passo fondamentale per la successiva redazione del nuovo Piano regolatore

portuale di Brindisi; il riconoscimento dello scalo messapico come porto Core, all'interno dell'estensione di una delle

attuali Reti Ten T. Infine, per scongiurare un collasso occupazionale ed economico, saranno, avviati nel più breve

tempo possibile, incontri di programmazione con Enel, per l'adozione di misure compensative al processo di

decarbonizzazione.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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«Nessun traffico illecito i rifiuti sono tracciabili»

La società Seamed fa chiarezza sul carico della St. Damian

«Nessun traffico illecito di rifiuti» dal porto di Brindisi per l' Al bania. «Per i

rifiuti di cui si stava procedendo al regolare smaltimento, non solo vi è la

completa tracciabilità, come produzione di bordo, ma le necessarie

certificazioni rilasciate dai maggiori enti mondiali nell' accredito». È quanto

precisa in una nota Massimo Prudentino, della società Seamed di Brindisi,

agente marittimo della nave St. Damian, traghetto di linea che effettua il

collegamento tra Brindisi e Valona che è stato bloccato nel corso di una

operazione della polizia albanese e che ha portato all' esecuzione di sei arresti

per traffico di rifiuti. Nella nota la società specifica che all' in terno della nave c'

erano rifiuti alimentari, spugne di poltrone, materassi, secchi di pittura vuoti,

pannelli di cabina, lana di roccia usata come isolante «tutta certificata e priva

di qualsiasi materiale pericoloso». La nave, è precisato è «Asbestos free». La

Sea med spiega anche i vari passaggi per ribadire la correttezza delle

operazioni di scarico. «La St.Damian, da poco rientrata da un cantiere in

Croazia (Adriadocks/Split) ha accumulato una quantità di rifiuti superiore alla

media giornaliera in quanto si è provveduto alla pulizia di locali preliminarmente

destinati allo stoccaggio di materiali; purtroppo non è stato possibile consegnare tale materiale al cantiere navale in

oggetto a causa di difficoltà oggettive dello stesso cantiere ( mancanza di spazi e tempo). Rifiuti che la nave si è

impegnata a smaltire in maniera del tutto regolare contattando la ditta di rifiuti autorizzata, non appena è stato

possibile». Quanto ai fusti di oli trovati sul posto, è specificato che si tratta di «fusti nuovi, perfettamente sigillati, di

olio idraulico acquistati il 4 febbraio scorso e per i quali sono state effettuate le necessarie operazioni doganali».

Erano posizionati nel garage della nave «al fine di creare una barriera al cumulo dei rifiuti» che viene ulteriormente

precisato è «non dannoso». Circa il servizio di consegna, nella nota è chiarito che la St. Damian ricorre, sulla base di

un contratto che perdura da diversi anni, alla società «Delphin 1», che risulta «autorizzata dal ministero dell' ambiente

albanese» e che «effettua il servizio per tutte le navi che fanno scalo nel porto di Valona». Su alcune ipotesi circolate

sui media la società precisa: «L' ipotesi investigativa della polizia locale di Valona è che la nave fosse impegnata in un

traffico di rifiuti pericolosi tra l' Italia e l' Al bania; ed addirittura, secondo alcuni giornalisti più fantasiosi, con la

complicità delle istituzioni locali brindisine. Tale dichiarazione, totalmente priva di fondamento, arreca danno non solo

all' ope ratore, ma anche e soprattutto ad istituzioni che da sempre si sono spese per la tutela dell' immagine del porto

di Brindisi».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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L' equipaggio bloccato a bordo del traghetto fermo in Albania

Dei 40 membri della St. Damian due sono italiani Esclusa ogni forma di radioattività dai fusti sequestrati L'
imbarcazione era partita da Brindisi giovedì I rifiuti speciali sono stati accatastati nella stiva

ROBERTA GRASSI

È ancora bloccata nel porto di Valona (per lo meno lo era fino a ieri sera) la

nave St. Damian battente bandiera panamense fermata in Albania per un

sospetto carico di rifiuti pericolosi. Sono 40 i membri dell' equipaggio a bordo,

due dei quali italiani, a cui non è permesso di scendere. Si attende che la polizia

albanese conduca le proprie indagini e completi le analisi sul materiale rinvenuto

nel garage del traghetto di linea partito da Brindisi giovedì scorso. Intanto sono

giunti i primi risultati che escludono qualsiasi forma di radioattività degli inerti

sequestrati. Ora bisognerà aspettare di sapere se, come ipotizzato, tra gli scarti

di bordo vi fosse davvero amianto. Quanto ai fusti di olio l' agente marittimo

della St. Damian, Massimo Prudentino, manager della Seamed, ha consegnato

documentazione che attesta che si tratta di oli pneumatici necessari al

funzionamento delle macchine. In particolare fusti sigillati, ancora nuovi, utilizzati

in quella occasione per delimitare i rifiuti da affidare alla società albanese

Delphin 1 per lo smaltimento. La ricostruzione operata in Italia dalla capitaneria

di porto di Brindisi è la seguente. La nave St. Damian, che in realtà è la nota

Ionian Spirit che a lungo ha stazionato al porto di Brindisi (poi acquistata da un

altro armatore e rimessa in navigazione dopo un rimodernamento), è partita regolarmente dall' Italia per raggiungere

Valona dopo aver sostato per qualche tempo in un cantiere navale della Croazia per un opera di restyling e di

sostituzione di alcune parti interne, per lo più di arredo. Arrivata a Valona, giovedì scorso, vi è stato il blitz della polizia

albanese che ha eseguito sei arresti. Tra le persone coinvolte il comandante e il vicecomandante della nave. Con loro

anche l' autista del furgone che avrebbe caricato parte del materiale dal traghetto, e l' amministratore della ditta

Delphin 1 che si occupa dello smaltimento dei rifiuti della gran parte delle navi che fanno scalo a Valona, quindi anche

della St. Damian, che era giunta come ogni giorno nel porto così vicino alla costa brindisina. A quanto si legge nella

nota ufficiale diffusa dagli investigatori venerdì mattina si sarebbe tentato di impedire l' introduzione di rifiuti

pericolosi, dannosi per l' ambiente e per la salute umana. La Seamed ha subito precisato che si tratterebbe di

materiale di bordo, per nulla pericoloso. Nelle immagini diffuse dalle autorità estere, si notano scarti di vario tipo, tra

cui alcuni fusti di olio, non più di una decina. L' operazione è stata chiamata Amiant, proprio sulla base dell' ipotesi che

tra gli inerti vi fosse il pericoloso materiale bandito ormai da tempo per i danni che arreca alla salute umana. L'

ispezione è stata effettuata dagli investigatori nella parte inferiore del garage. Lunedì gli arrestati saranno ascoltati

dall' autorità giudiziaria. L' agente marittimo è già stato a lungo sentito dal comandante della capitaneria di porto, il

capitano di vascello Giovanni Canu e ha chiarito tutti i dettagli. Ha specificato che all' interno della nave c' erano rifiuti

alimentari, spugne di poltrone, materassi, secchi di pittura vuoti, pannelli di cabina, lana di roccia usata come isolante

tutta certificata e priva di qualsiasi materiale pericoloso.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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La nave, è precisato è Asbestos free. Priva di amianto in ogni dove. Quanto ai fusti di oli trovati sul posto si tratta,

afferma la Seamed, di fusti nuovi, perfettamente sigillati, di olio idraulico acquistati il 4 febbraio scorso e per i quali

sono state effettuate le necessarie operazioni doganali. Erano posizionati nel garage della nave al fine di creare una

barriera al cumulo dei rifiuti che viene ulteriormente precisato è non dannoso. La St. Damian, come si diceva, da poco

rientrata da un cantiere in Croazia, aveva accumulato una quantità di rifiuti superiore alla media giornaliera, in quanto

si è provveduto alla pulizia di locali preliminarmente destinati allo stoccaggio di materiali. Quindi il contatto con la

Delphin 1. Le ragioni: E' da sempre stata preferita una ditta albanese, non tanto per una questione economica, ma per

gli orari di arrivo in Italia delle navi provenienti dall' Albania e pertanto per non gravare sugli orari di riposo dello stesso

equipaggio. Equipaggio ora bloccato a bordo, in attesa di buone nuove e della risoluzione definitiva della vicenda. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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GIOIA TAURO

Allerta per gli arrivi allo scalo portuale

Ogni mese approdano almeno due navi provenienti dalla Cina e dall' Oriente

POLISTENA- «Tutti gli ospedali d' Italia devono approfittare di questo periodo

per prepararsi a fronteggiare il nuovo coronavirus, non solo il Sacco e lo

Spallanzani, che sono strutture perfettamente attrezzate. Dobbiamo approfittare

per preparaci. E devono farlo tutti gli ospedali d' Italia». Così Pierluigi Lo palco

noto infettivologo dell' Università di Pisa. Allarmi che purtroppo stanno trovando

conferme sulla necessità di rivedere e riorganizzare la rete ospedaliera in tutto il

paese per far fronte ad una delle emergenze sanitaria più drammatiche della

storia dell' uomo. Il rischio di una pandemia viene messo in conto dagli esperti

nonostante tutti gli accorgimenti di ordine sanitario che anche in Italia e oggi in

alcune regioni del Nord oggi colpite dal nuovo virus, si stanno adottando. In

Calabria il centro di riferimento per l' emer genza è stato individuato nell'

Ospedale Pugliese Ciaccio di Catanzaro e nella nostra provincia il Grande

Ospedale metropolitano di Reggio Calabria che ha a disposizione circa 20 posti

letto nel reparto di malattie infet tive, come ha di recente ammesso il primario

Giuseppe Foti. Da Gioia Tauro e dal suo porto potrebbero arrivare i pericoli nel

nostro territorio. Aspetto questo che è stato affrontato di recente nel corso di

una manifestazione che si è svolta presso la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro insieme ai responsabili dell' Uffi cio

di sanità Marittima. Nello scalo calabrese arrivano ogni mese almeno due navi provenienti dalla Cina e da altre zone

del Far East e toccano i porti di Honk Kong o Singapore aree anche super controllate dove il virus sta facendo i suoi

effetti nefasti.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«Porto bloccato dalla burocrazia»

Il sottosegretario Traversi in visita allo scalo marittimo: enormi potenzialità, merita più attenzione

GAVINO MASIA

PORTO TORRES«Lo scalo marittimo di Porto Torres ha grandi valenze e

può contare su fondali che meriterebbero un utilizzo sicuramente più

completo: a volte però la nostra nazione si arrovella nella burocrazia per certi

progetti, come ampiamente illustrato dal sindaco e dall' Autorità di sistema

portuale, e il mio compito è quello di portare queste criticità all' attenzione del

Ministero». Così il sottosegretario per le Infrastrutture e i trasporti Roberto

Traversi durante il tour cittadino di ieri mattina: prima la visita istituzionale

alla Capitaneria di porto e all' ora di pranzo l' incontro con il sindaco Sean

Wheeler e la giunta nella sala del palazzo comunale di piazza Umberto I.

Nella sala conferenze dell' Autorità marittima è stato fatto un quadro

generale delle opere portuali al sottosegretario, quelle in corso d' opera e

quelle ancora soggette alla Valutazione di impatto ambientale. «Cercheremo

di dare una mano per risolvere qualche situazione ancora imbrigliata - ha

aggiunto Traversi -, mentre per certe strutture (terminal crociere) speriamo

che dopo 8 anni si riesca a risolvere una impasse che è rimasta congelata,

abbastanza inspiegabi lmente». I l  rappresentante del  governo,

accompagnato dalla deputata algherese Paola Deiana, ha poi incontrato in Comune il vicesindaco Marcello Zirulia e l'

assessore ai Lavori pubblici Alessandro Derudas. Nella riunione si sono affrontati diversi argomenti relativi alla città e

al porto: lo sviluppo dello scalo, il progetto dei bracci di carico per il gas portato avanti dal Consorzio industriale e

ancora il cold ironing. Il sindaco Sean Wheeler, facendo questa volta gli onori di casa, ha voluto ringraziare il

sottosegretario per la sua presenza qui nell' Isola e a Porto Torres. «La sua visita istituzionale è stata fondamentale

per ascoltare le esigenze del nostro territorio e risolvere le criticità che purtroppo sta vivendo tutta la Sardegna sotto il

profilo dei trasporti: durante il nostro meeting abbiamo rappresentato le nostre preoccupazioni e mostrato i progetti

che sono in corso e sono state illustrate le potenzialità di un enorme bacino portuale che può essere il motore della

blue economy». I rappresentanti dell' amministrazione comunale hanno poi raccontato lo stato dell' arte del progetto

che riguarda l' antemurale a protezione del porto, della tensostruttura Lunardi e di alcune altre pratiche burocratiche

pendenti tra il Comune e il Ministero. «Non abbiamo ovviamente trascurato di mostrare il progetto per l'

elettrificazione delle banchine, il cold ironing, e quello dei bracci di carico per l' utilizzo del gas - conclude il sindaco -,

idea già finanziata ed in capo al Consorzio industriale provinciale. Questo progetto permetterebbe al nostro porto di

essere un punto di rifornimento per le navi a Gas naturale liquido e per il nostro comparto industriale una fonte di

approvvigionamento di metano: consentirebbe inoltre al nord Sardegna, eventualmente, di utilizzare da subito il gas

senza dover necessariamente realizzare una dorsale anacronistica e costosa».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Mega: Ecco i piani per lAuthority dello Stretto / Il colloquio

Messina Nel Piano per il Sud 2030 non viene riposta la giusta attenzione

all'area dello Stretto in continuità con progetti, già da tempo programmati,

come il Corridoio della rete TEN-T: un'infrastruttura strategica per il traffico

merci e passeggeri su traghetti. Mario Mega, presidente dell'Autorità di

sistema portuale dello Stretto, critica il Piano del Governo da oltre 123 miliardi

di euro per rilanciare il Mezzogiorno entro 10 anni. Anzi, rilancia: La mia

richiesta è di consentire che si completi al più presto quella programmazione

così da essere pronti ad utilizzare i finanziamenti Ue già disponibili, ma

soprattutto quelli della prossima programmazione 2021/2027. Altro tema

caldo riguarda la frammentazione del cluster marittimo: Siamo in un momento

molto complicato per l'economia italiana e per quella meridionale in

particolare, in cui occorre fare squadra ed unire tutte le energie per trovare

soluzioni. Essere sui tavoli nazionali con Assoporti può consentire di

partecipare con più facilità alle discussioni e di poter fornire dei contributi che

tengano conto delle specificità dei nostri territori e della particolarità dell'Area

dello Stretto, sottolinea il presidente. Che tra i suoi primi provvedimenti ha

riportato l'Autority dello Stretto nell'alveo dell'associazione, rompendo il fronte dei porti siciliani che compatto ne era

uscito nel 2017. In ordine sparso, stanno andando i singoli porti italiani anche in un settore delicato come quello della

digitalizzazione. Mega ne sa qualcosa, dopo aver realizzato nel porto di Bari da dirigente della divisione infrastrutture,

innovazione tecnologica e pianificazione strategica dell'Authority una vera comunità di sistema digitale al servizio

della portualità e della logistica. Da 10 anni si parla di digitalizzazione della catena logistica, e sono state messe in

campo tante risorse sia umane che economiche, ma i risultati non sembrano soddisfacenti per la quasi totalità delle A

che per buona parte del cluster marittimo-portuale. Occorre quindi voltare pagina, e seguire i modello positivi

sviluppati dalle Autorità di Sistema Portuale (AdSP? Più virtuose, osserva. Il presidente è diretto anche quando parla

del contenzioso tra Italia e Ue in merito alla tassazione dei porti italiani. Il nostro sistema ha una specificità tutta

propria sia per le funzioni che i porti hanno storicamente svolto in un territorio molto esteso e con tanta costa sia per

la estrema complessità della normativa nazionale e la frammentarietà delle competenze nella Pubblica

Amministrazione. Non tener contro di questi fattori rende difficile confrontare la realtà italiana con quella degli altri

partner soprattutto nord europei. Mi viene molto difficile per esempio immaginare come possa essere una distorsione

del mercato l'azione dell'Adsp dello Stretto, essenzialmente focalizzata sul traghettamento per assicurare la continuità

territoriale tra le sponde di due regioni italiane, atteso che alcun tipo di relazione ci lega alle attività di qualsiasi altro

porto europeo, taglia corto. Una battuta sulla riforma Delrio: Ha tentato, riuscendoci in larga parte, di riorganizzare un

settore che evidenziava disomogeneità di comportamento e difficoltà di una efficace programmazione unitaria

nazionale, dice Mega. Ma poi subito aggiunge: Dopo questi primi anni di attuazione, forse sarebbe utile fare una

verifica dell'efficacia di alcune scelte per capire se, passando dalla teoria alla pratica, si è riusciti a raggiungere gli

obiettivi posti. Un ultimo messaggio è per la ministra dei Trasporti Paola De Micheli: C'è bisogno di semplificare le

procedure e accelerare le pratiche, ostaggi della estrema complessità della normativa italiana. Per contro, le vicende

della ricostruzione del Ponte Morandi dimostrano che in presenza di misure straordinarie, con importanti deroghe alla

legislazione ordinaria, gli enti italiani sono capaci di realizzare in tempi brevi anche importanti opere.
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Benifei risponde ad Angopi: tasse ai porti, partita delicata

Il giovane deputato spezzino ha avuto modo di evidenziare l'urgenza e la

sensibilità del tema nelle varie opportunità di incontro con l'Ambasciatore

Massari ,  i l  Ministro Amendola e i l  Sottosegretario Agea e con la

Commissione Europea, in qualità di capodelegazione degli Eurodeputati del

Partito Democratico a Bruxelles ha scritto Benifei nella risposta ad Angopi .

Per vostra informazione, l'argomento è anche stato affrontato in un incontro

informale, questa stessa settimana, con il Ministro dello Sviluppo Economico,

Stefano Patuanelli, il quale, pur specificando che il dossier competa al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha tuttavia illustrato il lavoro e

l'impegno del Governo portato avanti in tutte le sedi politiche ed istituzionali, e

nel dialogo la Commissaria Vestager. Si tratta di una partita molto delicata di

cui seguiamo gli sviluppi con la massima attenzione.
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